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Benigno Melzi d’Eril

Tutti
connessi

Editoriale

Anche quest'anno siamo arrivati all'ultimo numero
della rivista. Non è stato facile. Se si vuole continuare
a lavorare, tutti dicono che occorre cambiare, 

innovare, ottimizzare. 
Se il nostro mestiere è fare comunicazione, deve esserlo 
nel modo più ampio ed efficace, utilizzando al massimo
quanto la tecnologia mette a disposizione senza rinunciare
alla qualità dei contenuti.
In questa prospettiva, abbiamo pensato di offrire, ai lettori
della rivista cartacea e ai navigatori sul sito ariacompressa.it,
la possibilità di connettersi agli indirizzi web dei nostri
inserzionisti - costruttori, distributori, fiere di settore o altri
soggetti - legati all'argomento citato sulla rivista, sia
in articoli o nelle pagine pubblicitarie; si potrà, in tal modo,
facilmente raggiungere cataloghi, approfondimenti,
manuali, istruzioni, contatti o altro. 
Dalla rivista cartacea sarà possibile, tramite il QRCode,
collegarsi al sito o alle singole pagine web che interessano. 
Dalla rivista on-line, poi, si potrà: a) raggiungere un articolo
cliccandone il titolo che compare nel Sommario; b) accedere
a pagine web e siti collegati, cliccando sulle “aree attive”
riconoscibili nei modi tradizionali; c) contattare in automatico
i soggetti la cui mail compare nella rivista, semplicemente
cliccando il loro indirizzo di posta elettronica.
Ampliando le possibilità di contatti e connessioni, creando
una stretta sinergia tra rivista e sito, riteniamo che
l'informazione da noi fatta possa risultare più completa
e più facilmente accessibile, tornando a vantaggio di tutti
quanti - produttori e utilizzatori delle attrezzature per l'aria
compressa - operano in questo settore. 
A questo punto invitiamo, da una parte, i lettori della rivista
ad approfittare di questo grande incontro tra domanda
e offerta e, dall’altra, tutti i soggetti citati nella rivista a fornire
i link da mettere a disposizione dei lettori. Automaticamente,
poi, saranno attivati tutti i siti e gli indirizzi mail
delle rubriche Repertorio merceologico e Blu service. 
A questo punto, un sincero augurio che l’anno nuovo segni
una autentica inversione di tendenza, fatta di uno sviluppo
fondato su regole e basi nuove. 

Per i

La manutenzione merita di e
scoperta e valorizzata per i

mentale contributo che può d
competitività nel business de
industriali. Con la crescente se
verso le tematiche ambientali e
getiche, la manutenzione st
mendo sempre più un ruolo st
nel conseguire gli obiettivi che 
tà e le normative richiedono.

Un seminario...
Grazie alla presenza di qualificat
ti del settore industriale e del 
dei servizi (Siad, Uniacque, Inf
chnology Solutions, oltre alla A
sian Company for the Develop
the Information Society e all’Un
di Siviglia), l’intento della VI ediz
Seminario MeTIM, tenutosi a B
lo scorso 23 marzo, è stato que
dagare le tematiche di manut
degli impianti a rete gestiti all
di aziende industriali e “utiliti
l’obiettivo di dare una risposta a
gativi relativamente a:
- principali criticità e sfide nella
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colanti.
Dopo che sono stati esaminati
diversi gruppi di prodotti, co-
me ad esempio i ventilatori e i
motori elettrici, adesso è il tur-
no dei compressori d’aria. Que-
sta tipologia di prodotti, dopo
aver superato le fasi del Wor-

ng Plan Study, sono attualmente sotto-
osti alla fase di Preparatory Study.
questo scopo, i rappresentanti dei princi-

ali costruttori europei di compressori, in
ollaborazione con l’Istituto incaricato del
reparatory Study, stanno lavorando inten-
amente, al ritmo di quasi un meeting alla
ettimana presso il VDMA, l’associazione
edesca dei costruttori di macchine, con lo
copo di completare l’analisi entro la fine
el 2012.

ta
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SEN-STRATEGIA ENERGETICA NAZIONALE: PRIMA TAPPA ANNO 2020 

E nergia sostenibile:

QUATTROgli obiettivi
Riduzione dei costi energetici, pieno raggiungimento e superamento
di tutti gli obiettivi europei in materia ambientale, maggiore sicurezza
di approvvigionamento e sviluppo industriale del settore energia.
Questi i quattro obiettivi del documento di strategia energetica 
approvati con Decreto interministeriale Sviluppo economico
Infrastrutture Trasporti e Ambiente lo scorso mese di marzo.
Una puntuale sintesi dei contenuti.AM
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rale dei prezzi gas a quelli UE e a far fronte alle ac-
cresciute esigenze di sicurezza delle forniture (in
uno scenario geopolitico sempre più complesso);

• più precisa descrizione delle misure di accompagna-
mento alla cosiddetta “grid parity” delle Rinnovabili
elettriche (segnatamente del Fotovoltaico), una
volta terminato il sistema incentivante attuale;

• migliore definizione degli strumenti previsti per ac-
celerare i miglioramenti nel campo dell’efficienza
energetica (ad esempio, certificati bianchi, PA,
standard obbligatori, certificazione);

• più chiara definizione dei possibili miglioramenti
della governance del settore.

Risultati al 2020
Le azioni proposte nella strategia energetica - che ha
un doppio orizzonte temporale di riferimento: 2020
e 2050 - puntano a far sì che l’energia non rappre-
senti più, per il nostro Paese, un fattore economico di
svantaggio competitivo e di appesantimento del bi-
lancio familiare, tracciando un percorso che consen-
ta, al contempo, di migliorare fortemente gli stan-
dard ambientali e di “decarbonizzazione” e di raffor-
zare la nostra sicurezza di approvvigionamento, gra-
zie ai consistenti investimenti attesi nel settore.

PRIMO PIANO

La realizzazione della strategia proposta consentirà una evoluzione
graduale ma significativa del sistema e il superamento degli obiettivi
europei “20-20-20”. 
Questi i risultati attesi al 2020, in ipotesi di crescita economica in linea
con le ultime previsioni (ndr. marzo 2013) della Commissione Europea:
• significativa riduzione dei costi energetici e progressivo allineamento

dei prezzi all’ingrosso ai livelli europei. In particolare, è possibile un ri-
sparmio di circa 9 miliardi di euro l’anno sulla bolletta nazionale di
elettricità e gas (pari oggi a circa 70 miliardi). Questo è il risultato di
circa 4-5 miliardi l’anno di costi addizionali rispetto al 2012 (legati a in-
centivi a rinnovabili/efficienza energetica e a nuove infrastrutture) e
circa 13,5 miliardi l’anno di risparmi includendo sia una riduzione dei
prezzi e degli oneri impropri che oggi pesano sui prezzi (a parità di
quotazioni internazionali delle commodities), sia una riduzione dei
volumi (rispetto a uno scenario di riferimento inerziale);

• superamento di tutti gli obiettivi ambientali europei al 2020. Questi
includono la riduzione delle emissioni di gas serra del 21% rispetto
al 2005 (obiettivo europeo: 18%), riduzione del 24% dei consumi pri-
mari rispetto all’andamento inerziale (obiettivo europeo: 20%) e
raggiungimento del 19-20% di incidenza dell’energia rinnovabile

sui consumi finali lordi (obiettivo europeo: 17%). In particolare, ci si
attende che le rinnovabili diventino la prima fonte nel settore elet-
trico al pari del gas con un’incidenza del 35-38%;

• maggiore sicurezza, minore dipendenza di approvvigionamento e
maggiore flessibilità del sistema. Si prevede una riduzione della fattu-
ra energetica estera di circa 14 miliardi di euro l’anno (rispetto ai 62
miliardi attuali, e meno 19 rispetto alle importazioni tendenziali
2020), con la riduzione dall’84 al 67% della dipendenza dall’estero. Ciò
equivale a circa 1% di Pil addizionale e, ai valori attuali, sufficiente a ri-
portare in attivo la bilancia dei pagamenti, dopo molti anni di passivo;

• impatto positivo sulla crescita economica grazie ai circa 170-180 mi-
liardi di euro di investimenti da qui al 2020, sia nella green e white
economy (rinnovabili ed efficienza energetica), sia nei settori tradi-

La Strategia Energetica Nazionale (Sen) è il frutto di
un ampio processo di consultazione pubblica, av-

viata a metà ottobre 2012 con l’approvazione in Consi-
glio dei ministri del documento di proposta e prose-
guita con il confronto fino a dicembre di tutte le isti-
tuzioni rilevanti e di oltre 100 tra associazioni di cate-
goria, parti sociali e sindacali, associazioni ambientali-
ste e di consumatori, enti di ricerca e centri studi. 

Molti contributi
Rispetto al documento posto in consultazione a ot-
tobre, sono stati recepiti numerosi contributi. Tra i
più rilevanti, si menzionano:
• maggiore esplicitazione delle strategie di lunghissi-

mo periodo (fino al 2050), in coerenza con la Road-
map di decarbonizzazione europea, e delle scelte
di fondo per la Ricerca e Sviluppo;

• quantificazione dei costi e benefici economici della
strategia per il Sistema, in particolare per i settori
elettrico e gas;

• definizione più precisa delle Infrastrutture Strategi-
che gas, con particolare riferimento al dimensio-
namento di nuovi impianti di stoccaggio e di rigas-
sificazione, con garanzia di copertura costi in tarif-
fa, necessari per garantire l’allineamento struttu-
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Tab. 1 -  Evoluzio
in Mtep (me

• Volumi (Mtep)*
• Mix energetico (%)

- Import elettricità
- Carbone
- Rinnovabili
- Petrolio
- Gas

* Mtep = Milioni di to
Fonte: MiSE, Enea

Tab. 1 -  Evoluzione consumi primari
energetici lordi e mix fonti

in Mtep (metodologia di conversione Eurostat) e %

Anno  2010 Anno  2020
• Volumi (Mtep)* 165 155-160
• Mix energetico (%)

- Import elettricità 2% ~ 1%
- Carbone 9% 8-9%
- Rinnovabili 11% 22-23%
- Petrolio 37% 30-32%
- Gas 41% 35-37%

* Mtep = Milioni di tonnellate equivalenti di petrolio
Fonte: MiSE, Enea
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zionali (reti elettriche e gas, rigassificatori, stoccaggi, sviluppo idro-
carburi). Si tratta di investimenti privati, solo in parte supportati da
incentivi e con notevole impatto in termini di competitività e soste-
nibilità del sistema. 

Sette priorità
Per il raggiungimento di questi risultati, la strategia si articola in sette
priorità con specifiche misure concrete a supporto avviate o in corso
di definizione:
• promozione dell’efficienza energetica, strumento ideale per perse-

guire tutti gli obiettivi sopra menzionati e su cui il potenziale di mi-
glioramento è ancora significativo;

• promozione di un mercato del gas competitivo, integrato con l’Euro-
pa e con prezzi ad essa allineati, e con l’opportunità di diventare il
principale Hub sud-europeo;

• sviluppo sostenibile delle energie rinnovabili, per le quali intendia-
mo superare gli obiettivi europei (“20-20-20”), contenendo al con-
tempo l’onere in bolletta;

• sviluppo di un mercato elettrico pienamente integrato con quello
europeo, efficiente (con prezzi competitivi con l’Europa) e con la
graduale integrazione della produzione rinnovabile;

• ristrutturazione del settore della raffinazione e della rete di distribu-
zione dei carburanti, verso un assetto più sostenibile e con livelli eu-
ropei di competitività e qualità del servizio; 

• sviluppo sostenibile della produzione nazionale di idrocarburi, con
importanti benefici economici e di occupazione e nel rispetto dei
più elevati standard internazionali in termini di sicurezza e tutela
ambientale;

• modernizzazione del sistema di governance del settore, con l’obiet-
tivo di rendere più efficaci ed efficienti i nostri processi decisionali.

In aggiunta a queste priorità, soprattutto in una ottica di più lungo
periodo, il documento enfatizza l’importanza e propone azioni d’in-
tervento per le attività di ricerca e sviluppo tecnologico, funzionali in
particolare allo sviluppo dell’efficienza energetica, rinnovabili e all’uso
sostenibile di combustibili fossili.

Tab. 2 -  Consumi finali di energia 2010
% su consumi totali, stime

Settori Elettrico Calore Trasporti Totale settore 
Residenziale 5% 18% - 23%
Servizi 5% 7-8% - 12-13%
P.A. 1% 1-2% - 2-3%
Industria 9% 17% - 26%
Trasporti - - 32% 32%
Altro 3% 1% - 4%
Totale consumi 23% 45% 32% 100%

Fonte: Elaborazioni Sen su dati Ben (Bilancio Energetico Nazionale)

I QUADERNI DELL’ARIA COMPRESSA • novembre/dicembre 201310
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SOLUZIONI EFFICACI NEL TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI SCARICO 

Quelle SOFFIANTI
che fan da spazzino

Dossier APPLICAZIONI
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APPLICAZIONI Dossier 
rica fissata a un supporto. Questo trattamento è
spesso utilizzato per acque reflue dai processi ali-
mentari.

Macchine evolute
La spesa energetica per disciogliere l’ossigeno all’inter-
no delle acque da trattare rappresenta circa il 70% del
consumo energetico totale di un impianto di depura-
zione.
Per i trattamenti aerobici, le macchine Hibon Ingersoll
Rand (ingersollrandproducts.com) garantiscono, quin-
di, il necessario apporto di ossigeno, essenziale per la
proliferazione dei batteri responsabile della degrada-
zione delle sostanze organiche, con un’alta efficienza
energetica.
Nel trattamento a fanghi attivati con micro-bolle, l'ae-
razione è garantita da collettori per le bolle d’aria, ali-
mentati da soffianti a lobi della serie PD Blowers, sof-
fianti multi-stadio centrifughe SME e/o V-Centrif o da
compressori senza olio HCS.
Nel trattamento di gocciolamento o bio-filtrazione at-
traverso letti percolatori, l’aerazione è effettuata attra-
verso soffianti a lobi SF, le quali sono anche impiegate
per la pulizia periodica degli stessi, in quanto tendono
naturalmente a ostruirsi.
I processi di tipo anaerobico sono utilizzati principal-
mente per il trattamento dei fanghi risultanti dalla
purificazione delle acque. All’interno di appositi dispo-
sitivi chiamati digestori, avviene una reazione naturale
di fermentazione della materia organica. In assenza di
ossigeno, i batteri presenti all’interno dei liquami tra-
sformano la materia organica in biogas (principal-
mente metano). Le soffianti a lobi di processo SNS
comprimono il biogas e garantiscono la continuità del
processo di digestione.

Case history
Ma soffermiamoci su un caso con-
creto di utilizzo di Hibon Ingersoll
Rand, presso un impianto di tratta-
mento acque in Francia.

• Contesto e sfide
Il caso riguarda la scelta e l’installazione di sof-
fianti centrifughe SME a servizio dell’impianto di trat-
tamento acque reflue di un Comune nel sud della
Francia di 200.000 abitanti equivalenti. L’impianto oc-
cupa circa 50.000 m2 e gestisce la depurazione di tutti

Le acque di scarico industriali devono rispettare pre-
cisi limiti, imposti dalla legislazione vigente in ogni

singolo Paese e, per raggiungere tale obiettivo, sono
sottoposte a specifici trattamenti di depurazione che
si articolano, nella generalità dei casi, in tre macro-fasi.

Tre macro-fasi
• Fase di pre-trattamento
Simile per tutti i tipi di liquame, comprende tratta-
menti squisitamente fisici, di decantazione e filtrazio-
ne progressive, che hanno l’obiettivo di separare tutti
gli elementi solidi che possono ostruire le successive
fasi del processo di depurazione:
- proiezione e setacciatura, che eliminano, attraverso

griglie più o meno strette, i resi-
dui solidi più grandi;
- dissabbiatura o filtrazione del
particolato più fine, solitamente
costituito da sabbie di deflusso o
di erosione delle tubazioni.  La fil-
trazione è effettuata attraverso
appositi apparati filtranti, rige-
nerati attraverso l’utilizzo di sof-
fianti volumetriche;
- sgrassatura o rimozione dei re-
sidui grassi, materiali galleg-

gli effluenti provenienti da quindici municipalità.
Il progetto prevedeva numerosi “desiderata” proget-
tuali:
- riduzione dei costi di installazione;
- massima integrazione con le opere civili e sem-

plificazione del lay-out d’impianto rispetto al
progetto di riferimento;

- massima efficienza energetica della so-
luzione;

- riduzione delle emissioni sonore.

• La soluzione proposta
Hibon Ingersoll Rand ha proposto una solu-
zione progettuale basata su 3 soffianti V-Centrif 350-
08, caratterizzate da ingombri e pesi minori rispetto a
macchine tradizionali di pari potenza e portata. Tali
macchine hanno consentito l’ottimizzazione degli
spazi a disposizione e minori problematiche per la
successiva cantierizzazione.
Le giranti di alluminio sono state lavorate con il preciso
obiettivo di alleggerirle e di portare la velocità criti-
ca oltre il limite di funzionamento di 3.818
rpm (normalmente, tale limite per
le macchine 350.08 si attesta in-
torno ai 3.700 rpm). Anche l’albe-
ro di trasmissione, in acciaio al
carbonio, è stato disegnato e
personalizzato per le esigenze
d’impianto.
Per ottenere il massimo ri-
sparmio energetico, le macchine so-
no state equipaggiate con motori sincroni
Hpm® 250 (Hybrid Permanent Magnet).
Grazie a questa soluzione, si è ottenuto un risparmio

quantificato in 12.000 euro/anno sui costi di
esercizio.
L’accurato dimensionamento dei supporti
vibranti ha, inoltre, permesso la minimiz-
zazione delle vibrazioni trasmesse alle
strutture. La configurazione d’impianto,
basata su un sistema di controllo a velo-
cità variabile per il controllo dell’aspirazio-
ne, ha consentito di eliminare le valvole a

farfalla di aspirazione, diminuendo fortemente le
emissioni sonore dell’impianto. Principali dati tecnici
delle macchine impiegate: pressione differenziale 920
mbar; portata 12.050 Nm3/h; potenza nominale 404
kW; velocità massima 3818 rpm; temperatura 30 °C.

gianti e degli oli rimasti sulla superficie dei liquami.

• Fase di trattamento primario
Si tratta ancora di un processo chimico-fisico di una
semplice decantazione, agevolata talvolta con l’utiliz-
zo di reagenti chimici, che permette di eliminare la
maggior parte dei residui solidi sospesi. Tale fase può
non essere presente per liquami con limitata quantità
di residui solidi sospesi.

• Fase di trattamento secondario
Questa fase è più comunemente effettuata con pro-
cessi ossidativi biologici, finalizzata a eliminare la
maggior parte del materiale organico nelle acque re-
flue. I principali processi applicati sono di tipo aerobico
(con presenza di aria od ossigeno), distinti in base alle
caratteristiche della coltura batterica utilizzata:
- trattamento a fanghi attivati con microbolle. E’ il trat-

tamento fondamentale dell’intero ciclo di depura-
zione, poiché consente di ossidare e degradare tutte
le sostanze organiche indesiderate attraverso una
coltura batterica libera in sospensione nell'acqua da
trattare. E' attivato da fanghi o sistemi di laguna na-
turale e aerato;

- trattamento di gocciolamento o bio-filtrazione attra-
verso letti percolatori, che utilizza una coltura batte-
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Riduzione dei costi di installazione; massima integrazione con le opere
civili e semplificazione del lay-out d’impianto rispetto al progetto
di riferimento; massima efficienza energetica della soluzione; riduzione
delle emissioni sonore. Queste le richieste progettuali pienamente
soddisfatte grazie alle soffianti centrifughe Hibon Ingersoll Rand
installate al servizio dell’impianto di trattamento acque reflue
di un Comune nel sud della Francia. 

Tiziana Di Clemente
Product Manager

Low Pressure 

and Small Reciprocating

Compressors EMEA

Ingersoll Rand

Vasca di sedimentazione.
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Centrifugal Blower.

Positive displacement
Blower.

Rotary Screw Blower.
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GAMMA PRODOTTI ALL’INSEGNA DELLA COMPATIBILITÀ AMBIENTALE 

N uove soluzioni

in fatto di BIOGAS
La veloce e continua innovazione che contraddistingue il mondo
Parker ha portato, nell’ultimo anno, alla realizzazione di soluzioni
del tutto nuove per il mercato Biogas, una delle fonti alternative più
utilizzate per la produzione di energia elettrica e termica rinnovabile.
Prodotti interamente in acciaio inox e sottoposti a speciale
trattamento di decapaggio e passivazione, con maggiore resistenza
alla corrosione e maggiore durata.AM
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Dossier PRODOTTI

vegetali e scarti animali, chiamati biomasse. Le fonti
energetiche da biomassa sono molto varie e com-
prendono residui agricoli, scarti legnosi, residui fore-
stali, colture energetiche, discariche e scarti animali.
Tali materiali vengono decomposti da opportuni bat-
teri mediante un processo di digestione anaerobica
che li trasforma in biogas. Il biogas è principalmente
composto da metano, che ne determina il contenuto
energetico, e anidride carbonica, oltre che da piccole
quantità di acido solfidrico e ammoniaca. Sono, inol-
tre, presenti tracce di idrogeno, azoto e monossido di
carbonio. Normalmente, il biogas è saturo in vapore
acqueo e contiene impurità che, quando utilizzato co-
me combustibile, devono essere rimosse per evitare
la corrosione e il danneggiamento di apparecchiature
e impianti e migliorare l’efficienza dei cogeneratori.
Assume, di conseguenza, particolare importanza la
fase di trattamento del biogas, sia per ottimizzare la
cogenerazione di energia elettrica e termica, sfrut-
tando al massimo l’energia rinnovabile a disposizio-
ne, sia per ridurre al minimo il consumo energetico e i
costi di esercizio, cosa che, oltre a generare un benefi-
cio immediato per il conto economico dell’utilizzato-
re, contribuisce a ridurre indirettamente le emissioni
di CO2 e a migliorare o, almeno, non peggiorare, le
condizioni dell’ambiente.

ste nel garantire operazioni continue ed estremamen-
te efficienti: sono stati, infatti, progettati per applica-
zioni biogas e operano in totale sicurezza e affidabilità
negli ambienti aggressivi tipicamente presenti nelle
zone di produzione di biogas, quali digestori anaerobi-
ci e discariche.

Nuove soluzioni
La veloce e continua innovazione che contraddistin-
gue il mondo Parker ha portato, nell’ultimo anno, alla
realizzazione di soluzioni completamente nuove: per
rispondere, infatti, all’esigenza del cliente di rendere
gli impianti sempre
più “verdi” e virtuosi,
diminuendo i costi
operativi e, di conse-
guenza, “l’impronta
di carbonio” lasciata nell’ambiente, sono stati rin-
novati e ottimizzati i prodotti già esistenti. 
In particolare, grazie al know how acquisito nel corso

degli anni, al campionamento di
dati sul campo e a uno studio ter-
modinamico approfondito, corre-
dato di test di laboratorio, si sono
migliorate ulteriormente, come
detto, le prestazioni dei prodotti
esistenti, realizzando scambiatori
di calore a fascio tubiero (Hypercool
BioEnergy, Fig. 3) e separatori di
condensa centrifughi (Hypersep
BioEnergy, Fig. 4), con dimensioni
dei tubi scambiatori e inclinazione
delle alette della centrifuga apposi-
tamente progettati per centrare il
punto ottimale tra massimo scam-

bio termico, massima efficienza di separazione e per-
dite di carico minime. 
Un altro significativo miglioramento consiste nell’ul-
teriore aumento della qualità: i prodotti, infatti, sono
realizzati interamente in acciaio inossidabile e sotto-
posti a speciale trattamento di decapaggio e passiva-
zione, in modo da renderli ancor più resistenti alla
corrosione, estendendo quindi ulteriormente la loro
vita operativa.
Efficienza, qualità, risparmio, rispetto per l’ambiente:
ecco i valori che contraddistinguono il mondo Par-
ker e le fondamenta sulle quali si ergono le tecno-
logie Parker Hiross.

PRODOTTI Dossier 
Soluzioni efficaci
Grazie alla sua trentennale esperienza nel campo del
Compressed Air and Gas Treatment, da oltre dieci anni
Parker Hiross contribuisce in maniera attiva al merca-
to delle energie rinnovabili fornendo prodotti dedicati
in particolare al trattamento del biogas, sia da digesto-
re che da discarica, e lavorando in stretta collaborazio-
ne con i costruttori di impianti e di cogeneratori. Otti-
me performance, elevata affidabilità, qualità e resi-
stenza alla corrosione: sono queste le principali carat-
teristiche delle tecnologie Parker che le hanno fatto
guadagnare una posizione di grande prestigio sia nel
mercato italiano, occupandone circa il 70%, che in
quello europeo, americano e orientale. Prova ne è la
stretta collaborazione con una delle principali compa-
gnie internazionali come AB Impianti, con sede a Orzi-
nuovi (Bs), alla quale è proposto l’intero sistema di
deumidificazione del biogas costituito da chiller,
scambiatore di calore e separatore di condensa, di fon-
damentale importanza per salvaguardare il cogenera-
tore e massimizzarne il rendi-
mento (Fig. 1).

Ricca offerta
Entrando nel dettaglio, Parker
Hiross di Sant’Angelo di Piove
(Pd) offre un’ampia gamma di
prodotti dedicati alla filtrazio-
ne, deumidificazione e upgra-
ding del biogas: 
• Hyperfilter BioEnergy, filtro

per la rimozione di partico-
lato, schiume e particelle
solide in sospensione; 

• Hypercool & Hypersep BioE-
nergy, scambiatori di calore e separatori di condensa
per raffreddare il gas fino a una temperatura prossi-
ma ai 5 °C e rimuovere la quasi totalità di acqua e
impurità presenti nel biogas; 

• Hyperchill BioEnergy, che fornisce acqua refrigerata
alla temperatura costante di circa 1 °C, così da raf-
freddare il biogas che transita all’interno dello scam-
biatore di calore, garantendone un preciso e accura-
to controllo del dew point (Fig. 2);

• Hyperdrain BioEnergy, scaricatore di condensa pro-
gettato per lavorare con condense particolarmente
acide e a basse pressioni di esercizio.

Caratteristica principale di tutti questi prodotti consi-

Ridurre le emissioni di gas serra del 20%, alzare al
20% la quota di energia prodotta da fonti rinnova-

bili e portare al 20% il risparmio energetico: il tutto en-
tro il 2020. E’ questo, in estrema sintesi, il contenuto del
cosiddetto “pacchetto clima-energia 20-20-20”, varato
dall’Unione Europea con l’obiettivo di contrastare i
cambiamenti climatici e promuovere l’utilizzo delle
fonti energetiche rinnovabili tramite obiettivi vinco-
lanti per i Paesi membri.
Da sempre sensibile a questa tematica, Parker Hiross
ha posto il rispetto dell’ambiente al centro delle scelte
progettuali e dei processi produttivi, rivolgendo parti-
colare attenzione allo sviluppo e al miglioramento di
prodotti e tecnologie dedicati al mercato delle energie

rinnovabili, in particolare
per quanto riguarda il set-
tore Biogas, una delle fonti
alternative maggiormen-
te utilizzate per la produ-
zione di energia elettrica e
termica rinnovabile.

La Bioenergia
La Bioenergia è una ener-
gia immagazzinata in
materiali organici quali

I QUADERNI DELL’ARIA COMPRESSA • novembre/dicembre 201314

Ing. Filippo Turra
Product Manager

Alternative Energies
Parker Hannifin

Manufacturing Srl
Hiross Zander Division

Fig. 1 - Sistema di trattamento e deumidificazione
Biogas composto da filtro, Hypercool BioEnergy,
Hypersep BioEnergy e Hyperchill BioEnergy.

Fig. 2 - Hyperchill BioEnergy.

Fig. 3 - Hypercool BioEnergy.

Fig. 4 - Hypersep BioEnergy.
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istema di monitoraggio
pressione.
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Tecnologia

compresi i costi di funzionamento
(vedi Tabella qui sopra).

Vince l’autoproduzione
Benché i costi che hanno portato ai ri-
sultati della tabella citata siano appros-
simati e debbano essere verificati in ba-
se alle specifiche condizioni della singo-

la azienda, non vi è dubbio che essi
non si scostano molto da quelli medi.
La convenienza prospettata dalla ta-
bella è, quindi, sostanzialmente reale.
Dalla valutazione dei vantaggi pura-
mente economici esposti in questo
esempio e da tutti quelli operativi e
gestionali già citati - vale a dire indi-
pendenza da fornitori, esclusione di
ogni trasporto e contemporanea as-
senza di problemi di gestione dell’im-
pianto generatore - possiamo dire
che esistono valide e concrete ragioni
per prendere in considerazione que-
sta soluzione.
Sul sito www.claind.it, poi, sono de-

scritte tutte le caratteristiche e specifi-
cati tutti i dettagli tecnici relativi ai pro-
dotti offerti dall’azienda di Lenno (Co),
ed è possibile entrare in contatto con lo
stesso team aziendale, pronto a dare
consigli in merito alla scelta del prodot-
to più indicato per ogni singola e speci-
fica necessità.

l’assorbimento elettrico dell’impianto
(aria compressa inclusa);

• costo dell’investimento, dato dall’ac-
quisto dell’impianto e dalla successi-
va manutenzione.

Da una recente ricerca, abbiamo stima-
to che un impianto in grado di produrre
16 Nm3/h alla purezza minima di 99,5%

con sistema di stoccaggio a media pres-
sione (in grado, quindi, di produrre gas
in misura equivalente a 2 “pacchi” bom-
bole al giorno), garantisce i seguenti
vantaggi economici: 
• costo dell’azoto prodotto: 5,5 centesi-

mi di euro al metro cubo;
• tempo di payback massimo: 24 mesi,

gas in forma liquida a temperature di
circa -190 °C;

• continuità nella produzione: grazie
all’erogazione costante garantita
senza più problemi di non ricevere in
tempo una spedizione;

• notevoli risparmi sui costi complessi-
vi: produrre e gestire azoto è molto
più economico che acquistarlo e far-
selo portare; 

• riduzione dell’attività amministrativa
riguardante continui ordini, fatture e
pagamenti;

• nessun costo di trasposto e nessuna
necessità di disporre di aree di mano-
vra per i mezzi di trasporto del gas;

• recupero dell’investimento in breve
tempo.

Accertato tramite prove tangibili e
centinaia di installazioni, l’autoprodu-
zione di azoto “on site” è, quindi, una
soluzione conveniente, non solo in ter-
mini economici, ma anche pratici e le-
gati alla sicurezza degli utilizzatori.

Confronto economico
Riportiamo qui di seguito un esempio di
calcolo sulla convenienza economica e
sulla possibilità di ammortamento di un
impianto Psa Claind di autoproduzione
rispetto all’utilizzo di azoto da “pacchi”
bombole o da serbatoio criogenico. E’
evidente che l’argomento principale per
un’eventuale conversione all’autoprodu-
zione del gas è quello dei costi.
Facciamo, quindi, il confronto economi-
co tra azoto acquistato in “pacchi” di
bombole a 200 bar e azoto autoprodot-
to con generatore a partire da aria com-
pressa.
In genere, il costo di approvvigionamen-
to dell’azoto in bombole si compone di:
• costo dell’azoto al metro cubo; 
• costo di noleggio bombole;
• costo di trasporto.
Il costo dell’azoto prodotto da un gene-
ratore deriva, invece, dalla somma di:
• costo di funzionamento, relativo al-

sta e, quindi, l’azoto ancora arriva in
azienda dopo un lungo viaggio con pre-
caria sicurezza e dopo i soliti problemi
di gestione, logistica, ingombri e diffi-
coltà di carico e scarico, qui di seguito
andiamo a illustrare i motivi che do-
vrebbero spingere a scegliere la modali-
tà alternativa, ovvero l’’autoproduzione. 
Ad oggi, infatti, la soluzione ancora pre-
valente per l’approvvigionamento del-
l’azoto, da parte
dei consumato-
ri industriali, re-

Come si sa, l’azoto è un gas a impie-
go sempre più diffuso nelle diverse

applicazioni industriali. A tale riguardo,
proponiamo, qui di seguito, alcuni ele-
menti di riflessione per quanti già utiliz-
zano azoto nei loro processi produttivi,
raffrontando, con dati oggettivi, l’ap-
provvigionamento da fornitori esterni e
l'autoproduzione in azienda.

Due modalità
Iniziamo con una domanda: in quale
modo ci si procura l’azoto? Le risposte
possono essere di due tipi: tramite au-
toproduzione “on site”, oppure acqui-
standolo da un fornitore esterno.
Nel caso la risposta sia la prima, signi-
fica che si sono già sperimentati i van-
taggi della produzione “on site” rispet-
to all’approvvigionamento esterno.
Così, leggendo l’articolo, dovrebbe dis-
solversi qualsiasi eventuale dubbio o
incertezza residui.
Se, invece, si è data la seconda rispo-

sta l’acquisto da fornitori esterni, allo
stato liquido, in serbatoi criogenici, op-
pure gassoso, solitamente in “pacchi” di
bombole in pressione.
La diffusione di questa soluzione è do-
vuta al fatto che, in passato, la tecnolo-
gia prevalente per la generazione di
azoto “on site" era costituita dagli im-
pianti a membrana, i quali, oltre a im-
porre consumi energetici molto alti,
non erano neppure in grado di fornire
purezze elevate, né di garantire la conti-
nuità di erogazione e le qualità richieste
da processi industriali esigenti. La scelta
era, quindi, pressoché obbligata.
Ma ora, con la più avanzata tecnologia
Psa, nella fattispecie quella di casa
Claind, il confronto non regge più. L’auto-
produzione di azoto con il processo Psa -
Pressure Swing Adsorption è in grado di
fornire il gas alla purezza elevata richie-
sta, in modo semplice, veloce, pulito e
con un rendimento energetico totale su-
periore a qualsiasi altro processo.

Molti vantaggi
Rispetto all’usuale approvvigionamen-
to sul mercato, questi i principali sensi-
bili vantaggi offerti dall’autoproduzione
con un generatore Psa:
• autonomia: vale a dire indipendenza

dai subfornitori;
• salva spazio: possibilità di eliminare i

serbatoi criogenici e i “pacchi bombo-
le” con i relativi problemi di installa-
zione, gestione, autorizzazioni, misu-
re di sicurezza, ingombri, mano d’ope-
ra per carico e scarico e così via; infat-
ti,  normalmente viene dedicata
un’area, anche notevole, per la movi-
mentazione dei “pacchi” o per la ma-
novra dei mezzi per il carico e scarico
dei gas; 

• maggiore sicurezza: i generatori non
richiedono la conservazione e lo spo-
stamento in loco di bombole ad alta
pressione, potenzialmente pericolose,
o la gestione per carico e scarico di un

MOLTI I VANTAGGI, NON SOLO ECONOMICI, DELL’AUTOPRODUZIONE 

Se l’AZOTO
è fatto in casa

La soluzione prevalente per l’approvvigionamento
di azoto da parte dei consumatori industriali resta ancora

l’acquisto da fornitori esterni. Ma c’è una alternativa
vincente: l’autoproduzione tramite il moderno processo
Psa, Pressure Swing Adsorption, in grado di fornire il gas
alla purezza elevata richiesta, in modo semplice, veloce,
pulito e con un rendimento energetico totale superiore

a qualsiasi altro processo. L’esperienza Claind.

Ramona Bonfatti
Claind Srl

TecnologiaTecnologia
Autoproduzione: parola ai numeri

m3/mese Pacchi/giorno Pacchi/mese Tempo payback/mesi 
2000 ½ 13 24
4000 1 25 22
8000 2 50 20

Fonte: Claind Srl

Schema del processo PSA.
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Prodotti

• Sistema di lubrificazione
Il nuovo sistema di lubrificazione ad alte
prestazioni, compatto e modulare, include
il doppio filtro olio, la pompa principale a
ingranaggi e quella ausiliaria, il refrigerato-
re olio singolo o doppio, del tipo a piastre
integrato e/o a fascio tubiero, la valvola ter-
mostatica di controllo della temperatura.

• Valvola di aspirazione
La valvola di aspirazione modulante a pa-
lette orientabili (IGV) è inclusa e progettata
per una accurata regolazione della portata
in aspirazione e per facilitare un preciso
controllo del flusso e della pressione alla
mandata, permettendo di ottenere rispar-
mi energetici fino al 9% carichi parziali.

Opzioni e varianti
Il nuovo compressore Turbo-Air NX 12000
si completa, infine, con un pacchetto in-
novativo e modulare di opzioni e varianti,
che consentono una migliore personaliz-
zazione della macchina relativamente al-
le più diverse esigenze di installazione e/o
alle caratteristiche specifiche delle appli-
cazioni industriali.    
Questo nuovo compressore, come da tra-
dizione Cameron, offre una efficienza
energetica - precisa l’azienda - senza riva-
li, con la massima affidabilità, bassi costi
di esercizio ed elevata affidabilità nel
tempo. Un incredibile valore che, unita-
mente alla flessibilità di esercizio, alle
prestazioni straordinarie con tempi e co-
sti di manutenzione ridotti, consente
sensibili ed evidenti benefici in termini di
risparmio economico ed energetico per
gli utilizzatori. 
Da ultimo, il nuovo compressore Came-
ron Turbo-Air NX 12000 costituisce un ri-
ferimento assoluto nel panorama dei
moderni compressori centrifughi con un
funzionamento efficiente, affidabile e in
grado di garantire agli utilizzatori un bas-
so costo globale dell’intero ciclo di vita e,
sopratutto, una redditività - precisa anco-
ra l’azienda - senza confronti.

di guida per facilitare l’estrazione e l’in-
serimento degli stessi.

• Sistema di controllo
Il nuovo sistema di controllo Maestro Uni-
versal S, integrato nel pannello elettrico

con un singolo punto di connessione, è in
grado di fornire un completo controllo e
protezione del compressore, oltre a una va-
sta gamma di funzioni integrate per il mo-
nitoraggio di più compressori e/o per il mo-
nitoraggio remoto attraverso web server. Si
tratta, senza dubbio, del più completo e
tecnologicamente aperto e avanzato siste-
ma di controllo dedicato ai compressori
centrifughi oggi presente sul mercato. Fra
le cui caratteristiche si evidenziano:
- l’ampio display a colori da 10” standard,

che consente un monitoraggio comple-
to dei parametri del compressore (pres-
sioni, temperature, vibrazioni ecc.);

- il nuovo e completo software program-
mabile, che consente una precisa rego-
lazione automatica della pressione/por-
tata, oltre alla possibile selezione di dif-
ferenti modalità di controllo per un
maggior risparmio energetico in una va-
sta gamma di condizioni di esercizio.

meccaniche, migliorando l'affidabilità e
le prestazioni di ogni stadio di compres-
sione per una vasta gamma di condizio-
ni di carico;

- le tenute olio e aria a labirinto di nuovo
disegno (anch’esse separabili orizzontal-
mente) sono virtualmente esenti da
usura e, quindi, da manutenzione e so-
no progettate specificamente per au-
mentare l’affidabilità e le prestazioni ae-
rodinamiche di ogni stadio, assicurando
un flusso d'aria privo di olio al 100% per
tutta la vita del compressore. 

• Nuove giranti
Le nuove giranti lavorate con macchine a
5-assi in acciaio inossidabile 15-5 PH sono
state ottimizzate geometricamente at-
traverso l’analisi fluidodinamica (CFD),
per migliorare il flusso e incrementare
l'efficienza complessiva del compressore
a tutte le condizioni di carico.

...dai tratti esclusivi
• Sistema di raffreddamento
- Il sistema di raffreddamento del com-
pressore, interamente ottimizzato attra-
verso l’analisi fluidodinamica (CFD), viene
realizzato con materiali di alta qualità,
che migliorano drasticamente le presta-
zioni di scambio termico. La valvola di re-
golazione della portata dell’acqua di raf-
freddamento consente di ridurre lo spre-
co di energia, oltre a ottimizzare i consu-
mi. I collettori di ingresso e uscita sono
ora integrati nei coperchi dei refrigeranti,
assicurando così un singolo punto di con-
nessione per una facile installazione e il
minimo rischio di perdite.
- I refrigeratori a fascio tubiero garanti-

scono un ottimale scambio termico con
tolleranze ridotte in funzione del diver-
so calore da trasferire, migliorando si-
gnificativamente le prestazioni del com-
pressore. Il progetto Cameron ha previ-
sto, inoltre, per ogni fascio tubiero, la to-
tale intercambiabilità fra gli stadi di
compressione, oltre a un nuovo sistema

dustriali di processo: dalla separazione
aria per la produzione di gas tecnici, per i
processi di raffineria dell’industria petrol-
chimica o per i processi dell’industria chi-
mica e/o farmaceutica, alle applicazioni
per aria servizi e strumenti nelle produzio-
ne di acciaio, vetro, miniere, automotive,
aerospaziale ed energia.
Il progetto Turbo-Air NX 12000 è stato rea-
lizzato con grande cura, con l’impiego del-
le più sofisticate tecnologie di progetta-
zione e con una meticolosa attenzione a
tutti i dettagli della macchina. Ciò al fine di
ottimizzarne ogni singolo componente, ri-

Grazie alla lunga e positiva tradizione di
innovazione, Cameron offre da sem-

pre prodotti che migliorano la produzione,
assicurando una crescita sostenibile ai pro-
pri clienti. Con oltre 55 anni di esperienza
nella progettazione e fornitura di compres-
sori centrifughi per aria e gas e oltre 13.000
compressori centrifughi installati nel mon-
do, l’azienda propone oggi, accanto alle li-
nee di prodotto esistenti, un nuovo com-
pressore centrifugo package per aria com-
pressa oil-free: Turbo-Air NX 12000.

Primo modello
Si tratta del primo modello di una nuova
gamma di compressori centrifughi per la
produzione di aria compressa oil-free, pro-
dotto con un nuovo processo di standar-
dizzazione e nel pieno rispetto degli stan-
dard internazionali, con l’intento di offrire
un package completo, robusto e compat-
to, in grado di soddisfare le più elevate esi-
genze in fatto di prestazioni, efficienza e
affidabilità. Il nuovo Turbo-Air NX 12000 si
posiziona al top della nuova gamma e
rappresenta la soluzione ideale per le ne-
cessità di aria compressa oil-free con ele-
vata capacità tipiche delle applicazioni in-

ducendo le perdite di flusso interne e mi-
nimizzando le possibili perdite all’esterno,
assieme alla garanzia di elevata efficienza
complessiva e a ingombri molto ridotti.
Le prestazioni d’eccellenza del nuovo Tur-
bo-Air NX 12000 fanno di questa macchi-
na una scelta ideale e moderna per tutte
le esigenze, come detto, di aria compressa
oil-free con elevata capacità, fino a oltre
430 m3/min, e con pressioni di esercizio fi-
no a 14,5 bar(g). Il progetto della nuova
macchina mostra, infatti, diverse caratteri-
stiche migliorative delle prestazioni, a par-
tire dall’impiego di materiali di alta quali-
tà, unitamente a una integrazione e a una
significativa riduzione delle parti, oltre a
nuovi avanzati e ottimizzati processi di
produzione.

Caratteristiche...
Le caratteristiche essenziali di questo
nuovo compressore centrifugo, oltre ai
componenti di nuova progettazione, al-
cuni dei quali in corso di brevetto, rivelano
alcuni “tratti” esclusivi.

• Moltiplicatore di giri
Si caratterizza per l’impiego di un nuovo
robusto moltiplicatore di giri con ingra-
naggio principale e pignoni AGMA Q13
ad alta efficienza e di facile accesso gra-
zie alla separazione orizzontale. Il coper-
chio rimovibile consente una facile ispe-
zione interna e una più semplice manu-
tenzione; da evidenziare, infine, la nuo-
va finitura esterna lucida con vernice
epossidica. 

• Parti aerodinamiche 
Le parti aerodinamiche sono state ogget-
to di una profonda revisione a partire da:
-i nuovi cuscinetti a strisciamento (del-
l’albero principale) e dei cuscinetti a pat-
tini oscillanti (dei rotori) hanno i canali
di distribuzione della lubrificazione inte-
grati per una maggiore durata, entram-
bi sono separabili orizzontalmente e as-
sicurano una riduzione delle perdite

ARIA OIL-FREE PER APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI PROCESSO

Prestazioni top
e gran RISPARMIO

Primo modello di una nuova gamma di compressori
centrifughi per la produzione di aria compressa oil-free,
realizzato con un nuovo processo di standardizzazione,

con l’intento di offrire un package completo, in grado
di soddisfare le più elevate esigenze. Questo un primo

identikit di Turbo-Air NX 12000 di Cameron.

Prodotti

Turbo Air NX 12000

Portata  212-430 m3/min
Pressione fino a 14,5 bar(g)
Potenza motore 1.120-2.237 kW
Peso nominale 18.143 kg
Dimensioni
Lunghezza 5029 mm
Larghezza 2694 mm
Altezza 3073 mm

Turbo Air NX 12000: esploso.

Turbo Air NX 12000: vista frontale.



: (1) guida a coda di rondine; (2)
chiavetta forata; (4) spacco

5) reticolo di fori M5, passo 20 x
er spina ø5.
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taggi di una migliore prestazione del fil-
tro possono essere trasferiti ai clienti
senza aumentare il livello dei prezzi.

Come funziona
La tecnologia di filtrazione UltraPleat
utilizza una nuova struttura di rivesti-
mento composta da fibre ad alta tecno-
logia che vengono elaborate in un me-
dia filtrante pieghettato con una elevata
efficienza di separazione delle particelle

La pressione differenziale nella filtra-
zione gas e aria compressa viene ora

ridotta del 50% grazie a un nuovo media
filtrante. Questa performance estrema-
mente favorevole, che gli ingegneri del-
la Donaldson (Germania, Haan/Rhld)
sono stati in grado di raggiungere at-
traverso lo sviluppo di una nuova tec-
nologia di filtrazione UltraPleat, ha avu-
to un grande effetto sul consumo ener-
getico dei compressori. 
Poiché l’energia pneumatica è utilizzata
in oltre il 90% degli impianti di produ-
zione, gli elementi filtranti per aria
compressa danno un contributo signifi-
cativo alla riduzione dei costi di energia
elettrica in molti settori industriali.
Presentato per la prima volta alla Fiera
ComVac di Hannover nell’aprile 2013, il
contenitore ultra-filter è dotato di ele-
menti filtranti coalescenti DF-S UltraPle-
at costruiti nello stabilimento di Haan,
seguendo i più recenti standard di "pro-
duzione snella". Ciò significa che i van-

liquide e una grande capacità di assorbi-
mento di particelle solide. La struttura
multistrato del nuovo materiale per fil-
tro è stata progettata in modo che siano
raggiunte le condizioni aerodinamiche
ottimali, fornendo contemporaneamen-
te una superficie filtrante maggiore di
oltre il 400% rispetto a media filtranti in
filo avvolto. Per la separazione di aerosol
oleosi, è raggiunta un'efficienza ≥
99,9% secondo Iso 12500-1. I dati di ren-
dimento del filtro, in conformità con le
Iso 125001 e Iso 12500-3, sono stati con-
validati da un Istituto indipendente per
l'energia e la ricerca ambientale. Il fatto
che tali prestazioni di filtrazione siano
state raggiunte, riducendo la pressione
differenziale di un ulteriore 50%, mette
in evidenza il successo dello sviluppo
della tecnologia di filtrazione Donaldson
per aumentare l'efficienza energetica e
la conservazione delle risorse.

Un esempio
L' utilizzo di questa nuova tecnologia è
utile per gli utenti di aria compressa, co-
me risulta da un esempio basato su un

filtro dell'aria UltraPleat Ultra-Filter
DF-S 1100. 
Se impiegati per 8.000 ore a una por-
tata di 1.000 m3/h alla pressione di
funzionamento ammissibile di 7 bar,
risulterà una riduzione della pressio-
ne differenziale da 190 mbar a 180
mbar, misurati alle condizioni di set-
to filtrante umido e in presenza di
olio. Ciò corrisponde a un risparmio
energetico annuo di circa 1.460 euro,
ipotizzando un prezzo dell'elettricità
di 8 cent/kWh.

Il reale impatto che un filtro dell'aria
compressa con bassa resistenza al flusso
ha sul consumo energetico dell'industria
diventa chiaro se si considera che, in me-
dia, due filtri sono utilizzati per il tratta-
mento di aria compressa prodotta da un
compressore. Nell’industria europea, in-
dicativamente 320.000 compressori con-

CON UNA NUOVA TECNOLOGIA PRESSIONE DIFFERENZIALE DIMEZZATA      

FILTRI ad alta
efficienza energetica
Poiché l’energia pneumatica è utilizzata in oltre il 90%

degli impianti di produzione, gli elementi filtranti
per aria compressa danno un contributo significativo

alla riduzione dei costi di energia elettrica in molti 
settori industriali. Come mostra la nuova tecnologia 

di filtrazione UltraPleat di Donaldson, presentata 
a ComVac/Hannover Messe 2013, che utilizza una nuova

struttura di rivestimento composta da fibre high technology.

Prodotti Prodotti

sumano circa 80 miliardi di chilowattora l'anno nella generazione di
aria compressa: circa il 10% della domanda di energia elettrica indu-
striale che costa, all'industria, circa 6,4 miliardi di euro, considerando
un prezzo dell'elettricità di 8 centesimi per kWh. Sulla base della uti-
lità della potenza dell’impianto, l'ambiente è influenzato negativa-
mente da 47,2 milioni di tonnellate di CO2.
La rapida disponibilità di elementi filtranti per aria compressa è,
quindi, un aspetto importante per il commercio e gli stessi utenti
utilizzatori di aria compressa. Al riguardo, efficiente il servizio in casa
Donaldson: disponibili a magazzino tutti i formati standard e tipi di
filtri; evasi generalmente in giornata gli ordini pervenuti entro le ore
13.00; manutenzione dei sistemi di trattamento aria compressa e
consulenza ai clienti assicurate da una rete di assistenza on-site.

Compressore GA VSD+.

Il trasmettitore di temperatura TD di ifm electronic si carat-
terizza per l’involucro compatto e igienico, gli adattatori in-

tegrati e un display a 4 digit molto luminoso per l'indicazione
ottimale della temperatura locale.

Principali...
Gli adattatori a processo
Tri-Clamp e G1/2" conici
permettono un'installa-
zione rapida e facile. I tra-
smettitori sono forniti
con un campo di misura
predefinito, perciò è suf-
ficiente una semplice
configurazione. Per le ap-
plicazioni specifiche, è
possibile graduare il
campo di temperatura tramite IO-Link 1.1.

...caratteristiche
Grazie al loro grado di protezione IP 68 / IP 69K e all'involucro
completamente in inox saldato, i trasmettitori sono partico-
larmente adatti per ambienti difficili come quelli del settore
alimentare.
Tra le altre caratteristiche, sono da ricordare:
- tempo di risposta rapido: T05/09 = 1/3 s;
- diverse lunghezze di immersione: da 30 a 150 mm.

IFM ELECTRONIC

Compatto
e igienico

Flashprodotti



Glaston Italy Sp

Nel 2011, Glaston Italy
dente esperienza de

di attività. Fondata nel 1
mantati, si espande nel s
del vetro già alla fine deg
pionieristico le prime bis
si estende negli anni Ott
laterali, trapani, centri di
taglio. 
Nel 2003, il gruppo Bavel
dalla Società finlandese
2007, assumendo il nuov
ston, dismette tutte le a
relate all’industria del vet
Oggi, Glaston Italy Spa
Glaston Corporation, soc
la Borsa di Helsinki, par
per ogni esigenza di lavo
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fiere
Prodotti

motore è estraibile per un facile ac-
cesso durante le operazioni di manu-
tenzione.

- Gli scambiatori di calore aria-aria, di
grandi dimensioni, permettono di
avere basse temperature di esercizio
anche in condizioni di lavoro gravose. 

- Il controllore MSC (Multi Scroll Con-
troller), installato sui modelli da 7,5 a
22 kW, è dotato di un chiaro display
LCD alfanumerico e dispone di un me-
nù completo in 12 lingue.

Il comodo interfacciamento RS485
controlla il funzionamento dei com-
pressori Multi-Scroll, avviando e arre-
stando automaticamente il numero di
compressori necessari, oltre a cambia-
re continuamente l'ordine di partenza
delle unità per bilanciare il tempo di
funzionamento di ciascuna unità di
pompaggio. 
Altre funzioni comprendono: controllo
remoto, riavvio automatico, interfaccia
Mod-Bus, che consente il monitoraggio
dei consumi energetici e la riduzione
automatica della pressione di esercizio
in base alle diverse esigenze di lavoro.
La serie Multi-Scroll, da 7,5 a 22 kW, è di-
sponibile anche in versione a velocità
variabile.
- Il nuovo sistema "ScrollTronic" consen-

te al compressore di adattarsi, auto-
maticamente e costantemente, alla ri-
chiesta di aria del processo di produ-
zione per mezzo di un inverter. Nel ca-
so la richiesta d'aria sia superiore alla
capacità dell'unità, il funzionamento
di questa unità passa a velocità fissa,
mentre una seconda unità entra in
funzione a velocità variabile. 

Il controller "ScrollTronic" fornisce anche
altre prestazioni: eliminazione dei pic-
chi di assorbimento elettrico nei motori
in fase di start-up, ottimizzazione del
consumo elettrico del compressore, re-
golazione costante della pressione di
esercizio con un differenziale massimo
di 0,2 bar. 

automatica start and stop e motori
elettrici IP55 F, presentano una cabina
dotata di un piccolo serbatoio da 10 lt
internamente protetto contro la cor-
rosione. Sono disponibili anche con
serbatoio da 270 lt, con trattamento
interno in Ptfe e in versione “aperta”,
senza cabina, su serbatoio da 200 o

270 litri.
- I controllori SSC (Single

Scroll Controller), apposi-
tamente progettati per
la gamma “OS”, con-
sentono una flessibile
e completa program-

mazione del compres-
sore per ottenere massi-

ma efficienza e sicurezza. Il
controller SSC è installato sui

modelli da 3,7 e 5,5 kW. Il chiaro display
LCD monitora le condizioni di lavoro. 

Altre funzioni comprendono: controllo
remoto, riavvio automatico, indicatore
di guasto e visualizzazione delle infor-
mazioni di manutenzione ordinaria.

• OS 10-15-20-30 
potenze 7,5-22 kW, Multi-Scroll

- La gamma “OS” con unità "Multi-
Scroll" è composta da due, tre o quat-
tro unità di compressione integrate

nella stessa macchina: un sistema
modulare molto flessibile, disponibile
anche con essiccatore a ciclo frigorife-
ro integrato, per soddisfare qualsiasi
esigenza di aria compressa di alta
qualità. Ogni singolo modulo Scroll-

te quelle applicazioni in cui è richiesta
la totale assenza di olio (industria far-
maceutica, laboratori medici, industria
alimentare ecc.). 
Tali compressori sono disponibili in vari
allestimenti: con o senza serbatoio, a
unità singola o multipla, anche con es-
siccatore integrato, per soddisfare ogni
specifica esigenza. Inoltre, grazie
all'impiego di efficienti ma-
teriali insonorizzanti, alla
velocità di rotazione
molto bassa e ad ele-
menti di scorrimento
antifrizione, i com-
pressori della gamma
“OS” sono estremamen-
te silenziosi, caratteristica
che li rende adatti alla installa-
zione in qualsiasi ambiente di lavoro.
Quella a spirale Scroll è una tecnologia
collaudata, sviluppata per comprimere
l'aria in assoluta assenza di olio. Due spi-
rali rotanti senza alcun contatto metal-
lo-metallo aspirano l'aria attraverso una
camera di aspirazione e la comprimono
in tre fasi successive. 
La spirale orbitante ruota all'interno del-
la spirale fissa, provocando una com-
pressione nella cavità creata tra le due
spirali. Questa cavità, a forma di mezza-
luna, si muove attorno al punto di sim-
metria riducendo la propria dimensione
fino a giungere al centro della spirale fis-
sa. Nessun'altra tecnologia offre un mi-
nor numero di parti in movimento e ca-
richi sui cuscinetti rispetto al compres-
sore Scroll. Questo semplice processo
consente un regolare funzionamento
senza contatto delle pareti, e senza vi-
brazioni, garantendo una maggiore lon-
gevità di tutti i componenti e, quindi, del
gruppo completo compressore.

Caratteristiche tecniche
• OS 3-5-7, potenze 2,2-5,5 kW 

con singolo gruppo Scroll 
- Semplici e silenziosi, con regolazione

Risparmio energetico
I compressori rotativi a vite serie K-Mid
e K-Max, a trasmissione diretta senza
ingranaggi, con potenze da 5,5 a 7,5 kW
e da 11 a 15 kW, sono oggi una delle mi-
gliori gamme a risparmio energetico
presenti sul mercato. Sono progettati
per il funzionamento continuo alle più
severe condizioni di utilizzo, con partico-

lare attenzione ai consumi energetici, ai
bassi costi di esercizio e manutenzione,
alla facilità di installazione e uso e alla
silenziosità. I gruppi vite sono collegati
al motore elettrico con campana di ac-
coppiamento diretto, senza interposi-

Con oltre 60 anni di esperienza, da
sempre sinonimo di qualità e pro-

fessionalità, il marchio Fini è oggi punto
di riferimento di mercato nel settore
dell'aria compressa industriale, con una
delle più ampie gamme di prodotti e un
capillare network di distributori in 120
Paesi in tutto il mondo.
I compressori industriali Fini, intera-
mente progettati, assemblati e collau-
dati negli stabilimenti italiani del Grup-
po, sono la risposta alle esigenze della
media e grande industria, dove l'aria
compressa è una delle principali fonti di
energia. 
Oggi, il settore è caratterizzato da una
sempre più forte domanda di prodotti
che rispondano ad esigenze di rispar-
mio energetico e tutela ambientale, ri-
chiesta che proviene principalmente
dall'Europa e dai Paesi più industrializ-
zati. E le strategie attuali e gli investi-
menti futuri di Fini, che dal 1996 ha cer-
tificato il proprio sistema di qualità se-
condo le norme Uni En Iso 9001, seguo-
no proprio questa tendenza.

zione di ingranaggi: ottima trasmissio-
ne di potenza per la massima affidabili-
tà ed efficienza di esercizio del com-
pressore, con la minima necessità di
manutenzione. 
Per massimizzare i rendimenti della tra-
smissione diretta, l’intera gamma è pre-
vista anche nella versione a velocità va-
riabile, con regolazione continua della
portata tramite inverter STC (Speed Tro-
nic Control). 
Per rispondere ad ogni esigenza del
cliente, i modelli K-Mid e K-Max sono di-
sponibili nelle versioni a terra o su ser-
batoio, con e senza essiccatore a ciclo
frigorifero. Il tutto con ingombri estre-
mamente ridotti.
La serie K-Mid è dotata di controllore
elettronico Easy Tronic II, che supervisio-
na e controlla tutte le funzioni del com-
pressore. Il display indica: pressione di
esercizio, ore di lavoro/carico, stato cari-
co/vuoto, temperatura olio. E' incluso il
relè di sequenza fasi. 
La serie K-Max è invece dotata del con-
trollore multifunzione ETIV che mostra
sul display: pressione di lavoro a carico e
a vuoto, temperatura, stato del com-
pressore (stand by, carico, a vuoto), on-
off del ventilatore, data tempo di fun-
zionamento, ore mancanti alla manu-
tenzione e percentuale del tempo di
funzionamento dell'inverter. E', inoltre,
possibile collegare fino a 4 compressori
per distribuire in modo omogeneo il
tempo di lavoro sulle varie macchine,
cambiando la regolazione delle pressio-
ni dei vari compressori. 

Nuovi modelli oil-free
L'innovazione tecnica e di prodotto ha
permesso a Fini di ampliare l'offerta
nel settore industriale con l'introduzio-
ne dei nuovi modelli "OS" con tecnolo-
gia oil-free a spirale Scroll, con potenze
da 2,2 a 22 kW: una gamma innovativa,
a basso impatto ambientale, che apre
un nuovo mondo di possibilità per tut-

DA UN’AZIENDA AL TOP NEL SETTORE ARIA COMPRESSA INDUSTRIALE

Macchine evolute
a misura d’AMBIENTE

Progettati, assemblati e collaudati negli stabilimenti italiani
del Gruppo, i compressori industriali Fini sono la risposta

alle esigenze della media e grande industria, dove l'aria
compressa è una delle principali fonti di energia. Un settore

che oggi si caratterizza per una crescente domanda
di prodotti in linea con le esigenze di risparmio energetico

e tutela ambientale, in totale assonanza con le strategie 
attuali e gli investimenti futuri di Fini.

Prodotti
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mento di una determinata scadenza.
Questa prassi comporta, ovviamente,
un costo. Nella fase di calcolo di un in-
tervallo per la sostituzione di un com-
ponente, il produttore prevede un
margine di sicurezza per ridurre il ri-

Ogni volta che bisogna prendere
una decisione di investimento, è

ormai pratica consolidata prendere in
considerazione non solo il prezzo di ac-
quisto del bene, ma anche i suoi costi
di mantenimento nel corso dell'intero
ciclo produttivo, come, ad esempio, il
costo dei ricambi e le spese di manu-
tenzione. Anziché tentare di ridurre
questi costi - ammesso che ciò sia pos-
sibile -, si potrebbe cercare di prolun-
gare gli intervalli di manutenzione e,
nel contempo, aumentarne sicurezza e
affidabilità.  Obiettivo, questo, che, per
poter essere realizzato, richiede nuovi
strumenti di diagnosi. 

Calcolare bene
Fino ad oggi, si era soliti stabilire in
modo preventivo gli intervalli di manu-
tenzione necessari e la sostituzione
dei relativi componenti al raggiungi-

schio di rottura, basandosi su una
aspettativa di vita media dei compo-
nenti. Di norma, più importante e co-
stoso è un componente, maggiore è la
percentuale di riduzione del rischio. Le
parti di maggiore importanza vengo-
no sostituite in modo preventivo ri-
spetto all’effettiva usura del compo-
nente. Questo aspetto spesso compor-
ta una manutenzione prematura con
conseguenti costi elevati.

Maggiore efficienza
Vi sono molte possibilità, finora non
ancora sfruttate, per incrementare il li-
vello di efficienza: una manutenzione
flessibile, basata sulle condizioni fun-
zionali e un monitoraggio costante.
Grazie alle moderne procedure di dia-
gnosi proposte da Boge, non è più ne-
cessario sostituire la componentistica
di valore elevato - come, ad esempi, i
gruppi vite e i motori elettrici - a inter-
valli prefissati. L’incremento di inter-
vallo di sostituzione si traduce, ovvia-
mente, in un risparmio di costi per il
cliente.
Questa metodologia consente di otte-
nere il massimo da entrambi gli aspet-
ti: maggiore sicurezza funzionale e
contenimento dei costi. 
Una maggiore flessibilità negli inter-
valli di manutenzione è il più recente
obiettivo nell’ambito di una tendenza
di lungo termine per il miglioramento
dell'efficienza. Questo sviluppo com-
prende un utilizzo maggiore di compo-
nentistica elettronica e di unità di co-
mando intelligenti, con l'obiettivo di
perseguire potenziali risparmi in ter-
mini di consumo energetico e di otti-
mizzazione nell’utilizzo degli impianti.
I dati disponibili nel compressore o in
un sistema di controllo master posso-
no, quindi, essere raccolti e - dopo la
corretta interpretazione - possono es-
sere utilizzati per fornire informazioni
riguardanti l'usura della macchina e

CONSIDERAZIONI E CONSIGLI PER OTTENERE POSITIVI RISULTATI 

CONTROLLO macchina:
vademecum per far bene

Moderni strumenti di diagnosi realizzati da Boge
consentono di rendere superati i rigidi intervalli

di manutenzione e la sostituzione preventiva di molti
componenti. L’analisi costante delle condizioni

di funzionamento delle macchine permette, infatti,
di ottenere un risparmio di costi, oltre ad avere una maggiore

sicurezza dell'investimento. Da qui le parole d’ordine da non
dimenticare: manutenzione flessibile e monitoraggio costante.

Manutenzione Manutenzione

dei suoi componenti. Questo è possibile soprattutto quando tali
dati sono integrati da altre informazioni, come, ad esempio,
quelle fornite dai sensori di vibrazione che vengono utilizzati nei
nuovi gruppi vite "effilence" sviluppati da Boge. Tramite il moni-
toraggio delle vibrazioni, viene rilevato costantemente lo stato
di funzionamento dei cuscinetti, che vengono quindi sostituiti
solo al momento necessario indicato dai dati di diagnosi. Pertan-
to, non è più necessaria la costosa sostituzione preventiva di
componenti, comportando contemporaneamente la riduzione
del rischio di un'interruzione imprevista del funzionamento del-
l'impianto.

Controllo locale o remoto
Il monitoraggio può avvenire in due modi diversi. Con una attivi-
tà di controllo locale delle condizioni di funzionamento di ogni
singolo compressore, realizzata da tecnici del reparto assistenza
di Boge con l’ausilio di una apparecchiatura di diagnosi mobile e
in grado di verificare grado di usura e possibile imminente gua-
sto di un componente.
Oppure con un sistema di monitoraggio remoto: diversi com-
pressori possono essere integrati in un sistema di controllo con
valori di preallarme predefiniti. Una valutazione complessiva
dello stato di tutti i compressori in funzione e dei relativi compo-
nenti per il trattamento dell’aria compressa consente una piani-
ficazione ottimale degli interventi di manutenzione. Eventuali
tarature possono essere realizzate anche durante il normale
funzionamento, per garantire che l'impianto continui a funzio-
nare nel modo più efficiente possibile.

Assistenza su misura
Questa innovazione tecnica presenta altri aspetti particolar-
mente vantaggiosi per il cliente: attraverso la combinazione dei
controlli di funzionamento e il monitoraggio remoto, Boge è in
grado di proporre contratti di assistenza personalizzati più evo-
luti e vantaggiosi. Con il contratto di assistenza Boge bestcair, il
cliente può godere di una garanzia di cinque anni su tutti i
componenti principali del compressore. L'offerta di contratti di
assistenza Boge bestcair viene estesa continuamente a nuovi
prodotti: in futuro sarà possibile stipulare contratti anche per
gli essiccatori della serie DS.
Verranno, inoltre, proposti contratti di assistenza in configura-
zione modulare, così che il cliente potrà selezionare e acquista-
re i moduli che ritiene più importanti, come, ad esempio, il mo-
nitoraggio remoto e la diagnosi degli allarmi tramite airstatus,
quale modulo aggiuntivo del proprio contratto di assistenza,
senza dover stipulare necessariamente un contratto di assi-
stenza completa. I contratti di assistenza saranno personalizza-
ti in base alle esigenze e alle disponibilità del cliente.

Jürgen Hahn-Barth
Responsabile Aftermarket 

Boge Compressori
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Applicazioni

ri ad essa collegati, come le isole robotiz-
zate che la servono.
Infine, l’aria è fondamentale per le mac-
chine di controllo come evolventimetri o
macchine metrologiche di misura che,
una volta rettificati gli ingranaggi, verifi-
cano la qualità della lavorazione certifi-
cando quanto eseguito durante la fase
di rettifica.

Aria compressa
L’impianto conta 2 gruppi compressore
Fiac Airblok 100 SD e un compressore
Fiac Airblok 1002 SD. Prima di essere im-
messa nei due serbatoi da 2000 litri,
l’aria viene essiccata mediante un essic-
catore Dry 250.
I due serbatoi sono dotati di un sistema
di scarico della condensa automatico e,
prima che l’aria entri in rete, due filtri la
depurano da eventuali particelle di olio.
L’aria priva di impurità viene immessa in
rete per servire le aree produttive, dove
si trovano le macchine utensili, e il ma-
gazzino; un secondo condotto porta
l’aria al reparto assemblaggio riduttori,
distante circa 300 metri dai compresso-
ri, distanza che rende necessario l’impie-
go di un ulteriore essiccatore. Sempre
nel reparto assemblaggio, prima che
l’aria arrivi al reparto di verniciatura e al
tunnel di essiccazione, è istallato un ul-
teriore essiccatore.

E’ importante sottolineare che il risul-
tato di equilibrio ottimale del sistema
è stato raggiunto solamente dopo la
riprogettazione dell’intero impianto
da parte di Fiac. 

Ciclo produttivo
L’importanza dell’aria compressa è ap-
prezzabile in ogni fase del ciclo produtti-
vo di STM e viene esaltata perché contri-
buisce al funzionamento di macchinari
altamente tecnologici come le rettifica-
trici per profili elicoidali.
STM possiede un parco di 20 rettificatrici
di profilo di nuova concezione, in grado

di sviluppare le più complesse forme
geometriche di profili ed eliche utiliz-
zando le più innovative tecniche di retti-
fica ingranaggi. Questa, su cui l’azienda
negli ultimi anni ha investito energica-
mente, è la lavorazione più delicata e
precisa che qualsiasi componente che
forma il riduttore possa subire.
L’operazione di rettifica comporta lavo-
razioni con tolleranze di alcuni micron e
dalla sua corretta esecuzione derivano
importanti risultati: silenziosità del pro-
dotto, rendimento (quindi ridotti consu-
mi energetici), maggiore durata nel
tempo dell’ingranaggio e, quindi, del ri-
duttore.
Gli ingranaggi che compongono i ridut-
tori vengono torniti, dentati, trattati ter-
micamente per rendere le superfici dei
denti dell’ingranaggio più dure e, infine,
lavorati con rettificatrici da diametri in-
terni ed esterni per poi essere rettificati
sull’evolvente.
Nel caso di queste macchine, l’aria com-
pressa consente l’utilizzo di una serie di
innumerevoli componenti che contribui-
scono al risultato finale. Non solo l’aria
contribuisce al funzionamento della
macchina, ma anche di tutti gli accesso-

lanciato la produzione della linea Ex, ri-
duttori epicicloidali che partono da
1000 Nm di coppia, estremamente
compatti, eppure capaci di trasmettere
le potenze più elevate. L’ingranaggio di
tipo epicicloidale li rende la scelta più
idonea per tutte le applicazioni, dove
urti e sovraccarichi sono la regola, più
che l’eccezione. 
Il prodotto è quanto di più versatile si
trovi in commercio, offrendo una scelta
vastissima di varianti quanto a tipo di
fissaggio, composizione degli stadi di ri-
duzione, albero lento e tipo di motoriz-
zazione. Trovare, quindi, il prodotto coin-
cidente ai requisiti dell’applicazione, è
una certezza sulla quale i nostri clienti
possono contare sempre.
Il riduttore epicicloidale è utilizzato di
frequente in applicazioni per l’industria,
l’agricoltura e negli ultimi anni ha trova-
to sempre più campi applicativi in im-
pianti per la produzione di energie alter-
native e recycling.  
A febbraio 2011, ad esempio, STM ha in-
stallato un impianto fotovoltaico in gra-
do di produrre 906 kWp/h: ad oggi,
l’azienda emiliana è in grado di produrre
energia per il 40% del fabbisogno ener-
getico annuo. L’impianto di produzione
elettrica è controllato attraverso una re-
te interna che ne consente il costante
monitoraggio. 
Varie e articolate, poi, le famiglie in cui
sono classificati i riduttori realizzati da
STM: epicicloidali o planetari, vite senza
fine, vite senza fine combinati, vite senza
fine con precoppia, coassiali, ad assi pa-
ralleli, ad assi ortogonali, ad assi sghem-
bi, pendolari, rinvii angolari, variatori di
velocità meccanici ed elettronici, motori
elettrici.
Nel campo, infine, delle energie rinno-
vabili, queste le “declinazioni di utiliz-
zo” dei riduttori: inseguitori per pan-
nelli solari, impianti biogas, turbine eo-
liche, generatori idrici, caldaie a “pel-
lets” e altro ancora.

cata per le forniture ai ministeri della Di-
fesa di tutti i Paesi Nato; certificata dal
Miur (giugno 2005) come Laboratorio

esterno privato, altamente qualificato;
inoltre, riduttori Stm/Gsm - Atex confor-
mi alle richieste di progetto del Gruppo
II, Categoria 2. 
Oggi STM, con l’impiego di moderni si-
stemi di progettazione, l’introduzione di
avanzati e tecnologici sistemi di produ-
zione robotizzati, quali centri di lavoro,
dentatrici, sofisticate linee di rettifica e

Nata nel 1976 grazie alle capacità
imprenditoriali, all'intraprendenza

e alla convinzione dei soci fondatori,
STM Spa, ubicata a Lippo di Calderara di
Reno (Bo), è oggi un importante punto di
riferimento nel campo delle trasmissio-
ni meccaniche. 

Azienda in progress
L'azienda, prevalentemente artigianale,
si è trasformata alla fine degli anni Ot-
tanta in una vera e propria realtà indu-
striale specializzata nella progettazione
e produzione di riduttori di velocità: un
cambiamento che le ha consentito di
farsi apprezzare nei mercati nazionali e
internazionali, conquistando una posi-
zione di notevole rispetto.
Estrema attenzione, poi, da sempre, alla
qualità: 1998 certificata Iso 9001; certifi-
cata Gost per il mercato russo; affiliazio-
ne al Cti (Cooling Tower Institute); certifi-

avanzatissimi macchinari per il controllo
qualità di prodotto, dispone di un’ampia
e diversificata offerta di riduttori di velo-
cità, motori elettrici, variatori meccanici
ed elettronici.  Oggi, STM occupa una su-
perficie di oltre 70.000 m2, di cui 35.000
di area coperta, in 6 stabili.
L'azienda, a dimostrazione della vitalità
e della intenzione di globalizzare la pro-
pria presenza, rafforzando il fattore com-
petitivo sul mercato e completando l'of-
ferta, dal 2000 ha acquisito la società
GSM Spa, azienda tecnologicamente
avanzata che produce riduttori e motori-
duttori di grossa potenza: ad oggi, il
gruppo STM progetta, fabbrica e com-
mercializza riduttori da 10 a 2.000.000
di Nm con l’obiettivo di arrivare a
3.000.000 di Nm entro il 2015.
Nel 2006, è stato creato un marchio
commerciale che riassume in “STM te-
am” un gruppo di aziende che rappre-
senta una delle più ampie offerte di pro-
dotti nel settore delle trasmissioni di po-
tenza: 250 addetti, giro di affari com-
plessivo di oltre 70 milioni di euro, 40%
mercato nazionale, 60% export.
Fin dalla nascita, chiara la mission di
STM Team, fortemente orientata al mer-
cato e sensibile nel raccogliere, elaborare
e realizzare ogni esigenza dei propri in-
terlocutori: progettare e realizzare solu-
zioni innovative e affidabili per il control-
lo e la trasmissione di potenza nel setto-
re industriale.

Ricerca e sviluppo 
La fase progettuale e di verifica di STM &
GSM si avvale del calcolo secondo il me-
todo a elementi finiti (Fem) a maggiore
garanzia di un prodotto concepito e rea-
lizzato con le più avanzate tecniche.
La produzione del gruppo è fortemente
radicata in Italia, dove vengono acqui-
stati tutti i materiali e i semilavorati per
la realizzazione del prodotto finito.
Sfruttando il proprio know how e le
tecnologie acquisite, nel 2009 STM ha

PUNTO DI RIFERIMENTO NEL COMPARTO TRASMISSIONI MECCANICHE     

Riconosciuto BRAND
in campo internazionale
Ampia e diversificata gamma di riduttori di velocità, motori

elettrici, variatori meccanici ed elettronici. Questo
offre STM Spa, nata come azienda artigianale nel 1976 e,

grazie a sofisticati sistemi di progettazione e di produzione
robotizzati, evolute linee di rettifica e macchinari 

d’avanguardia per il controllo qualità di prodotto, divenuta
oggi punto di riferimento nelle trasmissioni meccaniche. 

Per l’aria compressa, scelta la tecnologia Fiac.

ApplicazioniApplicazioni

Lorenzo Vignoli 
Presidente GSM Spa
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ALCUNE CONSIDERAZIONI IN MERITO ALLA LEGGE 9/8/2013 N. 98  

Verifica PERIODICA
un po’ di confusione
Data la situazione creata con l’entrata in vigore della Legge 9/8/2013
n. 98, che modifica nella sostanza l'art. 71, comma 11, del Dlgs
81/2008, analizziamo più in dettaglio quanto si interpreta
dall’applicazione della nuova normativa. Ad oggi, infatti, nonostante
le evidenti incoerenze e conflittualità presenti nell’applicazione
della legge, non ci sono risposte adeguate da parte degli Enti
preposti, lasciando la facoltà interpretativa di sbagliare. 

Ing. Massimo Rivalta
presidente Animac

ANIMAC Tel 011 5611854 • animac@libero.it

Con l’entrata in vigore della Legge
9 agosto 2013 n. 98 (GU 194 del

20 agosto 2013), che ha convertito in
Legge il Dl 69 del 21/06/2013 (cosid-
detto "Decreto del Fare"), il datore di
lavoro può avvalersi, per l'effettuazio-
ne delle verifiche periodiche succes-
sive alla prima, di Inail oppure dei
Soggetti privati abilitati. Nel docu-
mento si conferma che i Soggetti pri-
vati abilitati che effettuano la verifi-
ca periodica di attrezzature acquista-
no la qualifica di incaricati di pubbli-
co servizio e rispondono direttamen-
te alla struttura pubblica titolare del-
la funzione. 

Evidenti incoerenze
Data la singolarità della situazione
creata con l’entrata in vigore della
Legge 9 agosto 2013 n. 98, vale la pe-
na analizzare maggiormente in det-
taglio quanto si interpreta dall’appli-
cazione della nuova normativa. Ad

ve, le differenze significative tra il pri-
ma e il dopo.

Due versioni...
La versione originale del comma era:
(Omissis)
11. Oltre a quanto previsto dal comma
8, il datore di lavoro sottopone le at-
trezzature di lavoro riportate in Allega-
to VII a verifiche periodiche volte a va-
lutarne l'effettivo stato di conservazio-
ne e di efficienza ai fini di sicurezza,
con la frequenza indicata nel medesi-
mo Allegato. La prima di tali verifiche è
effettuata dall'Ispesl che vi provvede
nel termine di 60 giorni dalla richiesta,
decorso inutilmente il quale il datore
di lavoro può avvalersi delle Asl e di
soggetti pubblici o privati abilitati con
le modalità di cui al comma 13. Le suc-
cessive verifiche sono effettuate dai
soggetti di cui al precedente periodo,
che vi provvedono nel termine di 30
giorni dalla richiesta, decorso inutil-

oggi, infatti, nonostante le evidenti
incoerenze e conflittualità presenti
nell’applicazione della legge, non ci
sono risposte adeguate da parte de-
gli Enti preposti (Inail, Arpa, Asl...), i
quali ben si guardano dal fornire ri-
scontri scritti, lasciando la facoltà in-
terpretativa di sbagliare. Per dirla
meglio: ma nessuno, dall’alto dei loro
scranni, si è accorto che, proprio nel
caso delle attrezzature a pressione,
nell’applicazione della norma, si è in
evidente conflitto applicativo e non
esistono chiarimenti in merito circa
la tempistica di tali verifiche? 
Analizziamo il prima e il dopo. Crono-
logicamente, è passato poco più di
un anno dalla ormai “obsoleta” pre-
sentazione della prima versione: an-
cora non c’è stato il tempo tecnico
per applicarla a regime e già vengo-
no proposti quelli che potrebbero ve-
nire interpretati quali refusi o distra-
zioni del legislatore. Vediamo, in bre-
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Azienda specializzata nella progettazione e produzione di si-
stemi per la distribuzione di aria compressa, vuoto, azoto e

altri fluidi in pressione, Teseo (Desenzano del Garda/Bs) ha forni-
to i propri collettori modulari a Vuototecnica, azienda di Beverate
di Brivio (Lc) che produce e commercializza componenti per il
vuoto, quali ventose, pompe per vuoto, generatori di vuoto, va-
cuostati. Il profilo Hbs dell’azienda bresciana era già stato utiliz-
zato in passato da Vuototecnica per realizzare dei polmoni per il
vuoto posizionati sul proprio sistema Octopus, una soluzione
pensata per rispondere alla sempre più richiesta flessibilità ope-
rativa dei robot di pallettizzazione e dei sistemi di presa a de-
pressione in genere.

Due gli obiettivi
Ora, Teseo è stata scelta nuovamente per la fornitura di collettori
per i banchi realizzati da Vuototecnica per uso interno, allo scopo
di effettuare sia percorsi didattici per studenti sia test di collau-
do dei prodotti per verificare quale sia la soluzione migliore per
l’applicazione specifica richiesta dal cliente. 
In particolare, per questa applicazione, Vuototecnica ha utilizza-
to i profili Hbs 32 e Hbs 80. I collettori Teseo vengono utilizzati
per consentire la movimentazione delle ventose con cui effet-
tuare le prove di presa, raggiungendo un valore di vuoto di -960
mbar (-96 kPa).

I perché della scelta
“La nostra scelta è ricaduta nuovamente sui sistemi Teseo per-
ché si distinguono dagli altri tipi di tubazioni in commercio per
una serie di caratteristiche innovative - dice Adam Cogliati, re-
sponsabile Qualità di Vuototecnica -. Anzitutto, i sistemi modu-
lari Teseo sono pratici, versatili e offrono la possibilità di modifi-
che facili e veloci dell’impianto, elemento fondamentale per con-
sentirci di adattare di volta in volta i banchi da lavoro in base alle
diverse esigenze”.
L’assemblaggio dei tubi Teseo non richiede, infatti, le tradizionali
operazioni di filettatura o saldatura. Tutte le parti sono unite tra-
mite apposite piastre di fissaggio e serrate con viti a esagono in-
cassato. Quest’innovativo sistema, combinato con la forma qua-
drata delle barre di alluminio, rende facili e veloci l’assemblaggio
e la modifica di qualsiasi installazione, usando semplici utensili
come le chiavi a brugola. Tutti gli accessori, ad esempio blocchet-
ti di uscita o colonne a discesa, possono essere installati in pochi
minuti, anche con il sistema in pressione.
“Un altro fattore - conclude Adam Cogliati - che è stato determi-
nante nella scelta è rappresentato dall’estetica high–tech dei tu-
bi Teseo, che trasmette subito l’impressione di un prodotto ele-
gante, moderno e funzionale”.

Quei collettori

che fanno anche i test

Flash applicazioni
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mente il quale il datore di lavoro può
avvalersi di soggetti pubblici o privati
abilitati con le modalità del comma 13.
(Omissis)

...per un comma 
Dal 21 agosto 2013 il comma recita:
(Omissis)
11. Oltre a quanto previsto dal comma
8, il datore di lavoro sottopone le at-
trezzature di lavoro riportate nell'Alle-
gato VII a verifiche periodiche volte a
valutarne l'effettivo stato di conserva-
zione e di efficienza ai fini di sicurezza,
con la frequenza indicata nel medesi-
mo allegato. Per la prima verifica il da-
tore di lavoro si avvale dell'Inail, che vi
provvede nel termine di 45 giorni dalla
messa in servizio dell'attrezzatura. Una
volta decorso inutilmente il termine di
quarantacinque giorni sopra indicato,
il datore di lavoro può avvalersi, a pro-

nella sostanza l'art. 71, comma 11, del
Dlgs 81/2008. La prima verifica periodica
delle attrezzature dell'Allegato VII, infat-
ti, non è più di competenza dell'Inail (la
prima di tali verifiche è effettuata dal-
l'Inail), ma è dovere del datore di lavoro
avvalersi dell'Inail, che vi provvede nel
termine di quarantacinque giorni dalla
messa in servizio dell'attrezzatura.
Non è più, quindi, competenza assoluta
dell'Inail la prima verifica, ma è una com-
petenza che nasce dalla messa in servi-
zio fatta dal datore di lavoro ed è "a sca-
denza prefissata". Una volta decorso inu-
tilmente il termine di quarantacinque
giorni sopra indicato, il datore di lavoro
può avvalersi, a propria scelta, di altri
soggetti pubblici o privati abilitati. Forse
neanche gli estensori dell'emendamen-
to hanno intenzionalmente sostituito il
termine "richiesta" con il termine "mes-
sa in servizio". Se, invece, tale sostituzio-

pria scelta, di altri soggetti pubblici o
privati abilitati secondo le modalità di
cui al comma 13. Le successive verifiche
sono effettuate su libera scelta del da-
tore di lavoro dalle Asl o, ove ciò sia
previsto con legge regionale, dall'Arpa,
o da soggetti pubblici o privati abilitati
che vi provvedono secondo le modalità
di cui al comma 13. Per l'effettuazione
delle verifiche, l'Inail può avvalersi del
supporto di soggetti pubblici o privati
abilitati. I verbali redatti all'esito delle
verifiche di cui al presente comma de-
vono essere conservati e tenuti a di-
sposizione dell'Organo di vigilanza. Le
verifiche di cui al presente comma so-
no effettuate a titolo oneroso e le spe-
se per la loro effettuazione sono poste
a carico del datore di lavoro. (Omissis)

Modifica sostanziale
La legge 9 agosto 2013, n. 98, modifica

ne è intenzionale, l'estensore materiale
dell'emendamento deve avere speri-
mentato il castello burocratico realizzato
sul termine "richiesta" dalla Circolare
ministeriale del 25/05/2012, che aveva
posto nove requisiti, tra i quali Codice fi-
scale e Partita Iva, per avere una "richie-
sta" giuridicamente valida. La data di
messa in servizio è, invece, decisa sem-
plicemente dal datore di lavoro, che può
ora scegliere liberamente per le verifiche
periodiche successive alla prima il verifi-
catore pubblico o quello privato senza
comunicare alcunché alla Asl.
Con le verifiche periodiche successiva al-
la prima, il legislatore si allinea con coe-
renza a quanto già statuito per altri tipi
di impianti. Ad esempio, per gli impianti
di protezione dai contatti elettrici indi-
retti o per gli ascensori in servizio privato
è da decenni che vige la libera scelta del-
l'ente verificatore. 

Meglio tardi che mai...
Meglio tardi che mai, anche se immo-
tivatamente resta la diversità di proce-
dura tra prima verifica periodica e le
successive. Secondo la legge ricordia-
mo che, nello stesso decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, tale comma era già
stato modificato, ma solo procedural-
mente e senza apportare significative
e sostanziali modifiche, ma, anzi, au-
mentando gli atti burocratici (quali:
“L'Inail, le Asl o l'Arpa hanno l'obbligo
di comunicare al datore di lavoro, entro
quindici giorni dalla richiesta, l'even-
tuale impossibilità a effettuare le veri-
fiche di propria competenza, fornendo
adeguata motivazione”).
La nuova procedura ingenera, di fatto,
complicazioni di natura giuridica. Di-
fatti, la denuncia di messa in servizio
non prevede alcuna verifica periodica
con scadenza entro 45 giorni.

Nel caso delle attrezzature a pressione,
la denuncia di messa in servizio può
essere fatta solo dopo la verifica di
messa in servizio, fatta dall'Inail o da
un organismo notificato per gli insie-
mi, così come stabilito dal DM 329/04.
La successiva verifica periodica decorre
almeno dopo un anno. Si potrebbe im-
maginare che il nuovo comma dell'art.
71 modifica le disposizioni del DM
329/04 e, quindi, cassando la verifica di
messa in servizio che coincide tecnica-
mente con la prima verifica periodica
stabilita dal DM 11/04/2011.
Analoga considerazione non può vale-
re per gli altri tipi di attrezzature, per i
quali non vige il DM 329/04 e non esi-
ste una verifica di messa in servizio.
Ma come si fa a immaginare il “giusto”
pensiero del legislatore senza avere
una bella sfera di cristallo? Non resta
che attendere cosa succederà…
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main player, quali: Camozzi, Metal-
work e Pneumax, per la pneumatica;
Duplomatic, Imm Hydraulics, Lillbac-
ka, OP, Saip e Tieffe, per l’oleoidrauli-
ca; e altre aziende di riferimento per i
settori del sealing e dei materiali, tra
le quali Trelleborg e Forginal. E se è

già confermata la presenza anche di
alcune collettive estere, importanti
contatti sono ancora in corso (sem-
pre a ottobre 2013) per l’acquisizione

Con il suo nuovo concept espositi-
vo, Tpa Italia sta raccogliendo

ampi consensi tra le aziende della
“power transmission & automation”,
fiore all’occhiello dell’industria mani-
fatturiera italiana. E sta conferman-
do di essere un appuntamento atte-
so e di primo piano.

Bene le adesioni
Sullo sfondo dell’attuale difficile
contesto economico, il buon anda-
mento delle adesioni autorizza a
guardare con ottimismo all’edizione
del debutto, in calendario a Milano
dal 6 al 9 maggio 2014. 
A oltre sei mesi dall’apertura della
nuova biennale B2b per i sistemi di
azionamento, fluidotecnica e auto-
mazione, vale a dire a poco più di
metà ottobre 2013, risultano, infatti,
già iscritte oltre 60 aziende prove-
nienti da 10 Paesi. Un “parterre” coi
fiocchi, tra cui figurano prestigiosi

di altri importanti espositori. 
Non solo, ma la Segreteria di Tpa Ita-
lia sta tutt’altro che con le mani in
mano, come mostra la presenza al-
l’importante evento Host, Salone in-
ternazionale dell’ospitalità professio-
nale tenutosi a Fiera Milano dal 18 al
22 ottobre scorsi, per promuovere la
manifestazione anche tra le aziende
che costruiscono macchinari per i
comparti interessati, ad esempio per
la ristorazione professionale. 
Tpa Italia vuole rendere pulsante il
cuore tecnologico dell’industria, dan-
do ampia visibilità a tutte le aziende
già iscritte e che si iscriveranno, in
particolare attraverso le pagine del
sito www.tpa-italia.com. 

Solutions Hub
Grazie alla collaborazione tra i net-
work globali di Fiera Milano e Deut-
sche Messe Worldwide, e al coinvolgi-
mento di Ice, Agenzia per la promozio-
ne all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane, la Segreteria di
Tpa Italia sta, inoltre, lavorando all’or-
ganizzazione di importanti eventi col-
laterali di concreto richiamo e di at-
tuale interesse per il settore.
In questo senso, parte integrante, an-

zi, essenziale della rassegna mila-
nese, sono le Solution Hub: aree
speciali (Advanced automation,
Mobile hydraulics, Industrial) che
rappresentano la sintesi concreta
dei vari settori di sbocco in cui
possono trovare applicazione le
tecnologie e i sistemi proposti dal-
le aziende espositrici.
Il progetto Solution Hub nasce, in-
fatti, dall'esigenza di rendere evi-
dente come l'offerta espositiva
che si ritrova in fiera possa trovare

sbocco in applicazioni concrete, co-
stituendo - in perfetta integrazione
con il know-how e l'innovazione tipi-
ca della ricerca - un elemento indi-

AZIONAMENTO, FLUIDOTECNICA E AUTOMAZIONE: SISTEMI IN MOSTRA       

La PRIMA
nel maggio 2014

Debutta a Fiera Milano, dal 6 al 9 maggio 2014, Tpa Italia,
nuova piattaforma fieristica b2b dedicata ai sistemi

e alle soluzioni di azionamento e trasmissione di potenza
oleoidraulica, pneumatica, meccanica ed elettrica.

Di particolare interesse il progetto Solutions Hub, tre aree
speciali in cui possono trovare applicazione tecnologie

e sistemi proposti dalle aziende espositrici e denominate
Advanced automation, Mobile hydraulics, Industrial.

Fiere Fiere

spensabile per fare efficienza, innovazione, successo. 
Per questo motivo, pur rimanendo agganciati a casi reali ed
esperienze concrete, all'interno delle Solution Hub alcuni dei
più importanti enti e laboratori di ricerca nazionali, interna-
zionalmente riconosciuti come centri di eccellenza nei rispet-
tivi settori, agiranno da elemento di collegamento "virtuoso",
portando le proprie esperienze di ricerca e innovazione di tipo
applicato.

Tre settori
Sono tre i settori che Tpa Italia ha identificato e che andranno
in scena all'interno delle rispettive Solutions Hub denomina-
te, rispettivamente, Advanced automation, Mobile hydraulics,
Industrial.
La scelta di articolare i percorsi di visita tra gli stand degli
espositori in prossimità delle Solution Hub consentirà agli or-
ganizzatori di offrire massima visibilità ai prodotti esposti,
garantendo una facile identificazione delle aree tecnologiche
e offrendo, nel contempo, al visitatore, una esperienza di visi-
ta più completa anche grazie al calendario di workshop e con-
vegni tecnici di alto profilo.
L’obiettivo di questa attenta articolazione degli eventi collate-
rali è rivolta a far convergere su Milano visitatori specializzati
non solo italiani, ma anche internazionali di alto profilo da
ogni ambito applicativo. Partecipare può essere davvero una
proficua opportunità per le aziende interessate ai mercati
esteri. 

Concept innovativo
Concepita come nuova piattaforma esposi-
tiva dedicata alla tecnica dell’azionamento
e alla fluidotecnica, Tpa Italia debutterà con
un nuovo concept. Il format della manifestazione punterà
alla presentazione della gamma completa delle soluzioni
per il settore e su un intenso confronto con l’utenza qualifi-
cata dei più importanti ambiti applicativi. Fornitori di siste-
mi e componenti avranno modo di incontrarsi con gli “end-
users” e di attivare con loro un intenso dialogo, supportato
dalle numerose iniziative offerte dal concept espositivo.
Il concept della rassegna è messo progressivamente a pun-
to in attiva collaborazione con il mondo dell’industria della
componentistica, l’associazione partner del settore Asso-
fluid, gli “end-users” e prestigiosi istituti italiani di ricerca.
Tpa Italia (www.tpa-italia.com) è organizzata congiunta-
mente da Fiera Milano e Hannover Fairs International
GmbH, la filiale italiana della Deutsche Messe AG. 
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BURSTER
vetrina

Nuovo
torsiometro

Con la nuova serie di trasduttori di coppia torcente com-
patti mod. 8661, burster (burster.it) estende la sua gamma

di prodotti per le misure di coppia statiche e rotative nel cam-
po di misura da 0…0,05 Nm a 0…200 Nm. 

Preciso e sicuro
Oltre all’elevata precisione di misura migliore dello 0,05% del fon-
do scala, questo sensore di ultima generazione offre anche un
elevato livello di affidabilità e sicurezza.
Questo si estende anche alla versione con la misura opzionale
della posizione angolare e della velocità di rotazione, nella qua-
le il sensore di coppia torcente spicca con una risoluzione di 0.09°.
L’opzione interfaccia Usb integrata permette misure facili anche
per impieghi dove è necessario spostare il banco prova, con-
sentendo un perfetto display e la documentazione/memoriz-
zazione dei valori misurati. Il rapporto eccezionale prezzo/pre-
stazioni apre una vasta gamma di possibili applicazioni, sia
nell’automazione industriale che in laboratorio. 

Applicazioni critiche
Questo trasduttore di coppia torcente dà il meglio di sé, in mo-
do particolare, in campi come la meccanica di precisione e la mi-
cromeccanica, banchi prova per motori elettrici e nell’industria
automobilistica, dove la coppia con la misura angolare e la ve-
locità di rotazione sono importanti per il processo.
E’, inoltre, adatto a laboratori di ricerca e nello sviluppo di pro-
getti nella tecnologia medica, nell’industria chimica e nel con-
trollo di qualità. Le eccellenti performance unitamente alla pos-
sibilità di elevate velocità di rotazione, rendono questa serie di
sensori particolarmente ideali per applicazioni efficienti e cri-

tiche dove è richiesta,
per esempio, una mi-
sura precisa ed affi-
dabile della coppia di
spunto e di serraggio.
I l  funzionamento
continuo e una velo-
c ità  massima di
25.000 rpm vengono

supportati senza alcuno sforzo grazie ad un disegno meccani-
co ottimizzato. 

Encoder incrementale
Un segnale di uscita Ttl ad alta definizione per l’opzione di spo-
stamento angolare e la misura della velocità di rotazione, si
ottiene attraverso il sensore ottico di un encoder incrementa-

REXROTH
vetrina

Controlli
più rapidi

Per implementare dinamiche più elevate in tempi di ciclo
più brevi, i controlli devono reagire più rapidamente ai dati

di misura. Con il nuovo sistema I/O real time “IndraControl
S20”, Rexroth (boschrexroth.it) soddisfa tali requisiti e con il
bus Sercos dedicato all’automazione semplifica il collegamen-
to delle periferiche di macchina.  

Tempi ridotti
Questo robusto sistema riduce il tempo di update per 256 I/O
a meno di 6 μs e per 1024 I/O a un massimo di 13 μs: ciò influisce
positivamente sulla qualità di controllo e consente, quindi,
minori tempi di ciclo e
maggiore precisione.
IndraControl S20 assi-
cura un flusso di dati
real time fra controllo
e periferiche: permet-
te il collegamento alla
rete di sensori e at-
tuatori veloci tramite
il bus di sistema e l’ac-
coppiatore bus. Il si-
stema garantisce costantemente l’isocronia con il bus per l’au-
tomazione Sercos, uno standard riconosciuto a livello mon-
diale per la comunicazione real time su base Ethernet.
I moduli I/O, espandibili in maniera modulare, necessitano di
un tempo di up date pari ad appena 1 μs ciascuno.
In tal modo, anche al massimo livello di espansione, fino a 63
moduli I/O per accoppiatore bus, sono possibili tempi di update
ridottissimi. 

Più precisione
La maggiore velocità nel rilevamento e nella trasmissione dei
risultati di misura migliora la regolazione dei processi: i tem-
pi di ciclo si riducono, ottenendo al contempo una maggiore
precisione.
Il sistema IndraControl S20 è concepito per impieghi gravosi
e viene collaudato con severe prove di sollecitazione conti-
nuative.
Attraverso l’uso di filtri impostabili su base tempo, viene mi-
gliorata la compatibilità elettromagnetica, e il ridotto grado di
emissione salvaguarda gli investimenti di lunga durata. Il mon-
taggio dei cavi senza l’uso di attrezzi semplifica il cablaggio e
la manutenzione; in caso di errore, l’utente deve semplice-
mente estrarre i connettori e sostituire esclusivamente il mo-
dulo elettronico.
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presso al minor costo energetico possibile per produrli. 

Applicazione principale
Il settore principale di applicazione per questa tecnologia è la
depurazione dell’acqua. In un depuratore, il 70% dei costi di
gestione dell’impianto è dovuto alla compressione dell’aria. E’
possibile abbattere in modo significativo tali costi grazie alla tec-
nologia centrifuga a canali laterali e alla elevata efficienza ener-
getica e affidabilità delle soffianti Atlas Copco. Altri settori di ap-
plicazione sono quelli del Gas e Biogas anche in aree poten-
zialmente esplosive (Atex).
Da oggi, l’azienda può quindi offrire ai suoi clienti non solo la
tecnologia di compressione a vite a bassa pressione, ma anche
quella a canali laterali.
Come d’abitudine, i consulenti tecnici di Atlas Copco possono,
di volta in volta, offrire la migliore tecnologia che più risponde
alle esigenze specifiche di ogni singolo cliente.

NORGREN
vetrina

Ideale per
il ferroviario

Azienda di riferimento nel mercato internazionale nelle tec-
nologie di movimentazione pneumatica e del controllo dei

fluidi, Norgren (Norgren.com) ha lanciato una nuova valvola di
scarico automatica per il settore ferroviario: un prodotto inno-
vativo che offre un vantaggio tecnico grazie alla rimozione del-
la condensa da un sistema ad aria compressa senza la necessità
di utilizzare un alimentatore elettrico. 
Un settore, quello dell’industria ferroviaria, dove Norgren van-
ta una esperienza di oltre 30 anni e per il quale ha sviluppato
un insieme di prodotti e di tecnologie di base provati su una in-
finità di ore di servizio.
Prodotti e tecnologie ultra affidabili, che nascono da una con-
solidata attività nel progettare soluzioni per escursioni termi-
che, volte a garantire tolleranza di tensione e resistenza alle vi-
brazioni, così da soddisfare i requisiti di sicurezza di questo
settore, grazie anche alla conoscenza delle sfide ambientali,
delle normative e delle specifiche che riguardano gli operatori
ferroviari e gli Oem.

Principio innovativo
Basata su un innovativo principio di valvola a 2/2 vie controlla-
ta dal livello, la valvola di scarico automatica scarica in modo ra-
pido ed efficace mediante un sistema di rubinetti a sfera ad azio-
ne diretta, che rilevano il momento in cui il livello nel serbato-
io della condensa ha raggiunto il valore richiesto.  
Poiché la valvola funziona in modo meccanico, non vi è neces-
sità di alimentazione elettrica, il che significa che essa è adat-
ta per installazioni in cui l’elettricità non è disponibile, è trop-

le che è composto da 2 tracce con campionamento a 4 fronti. Tre
comodi indicatori a led (verde/giallo/rosso) consentono al-
l’utente di capire lo stato di funzionamento del sensore anche
a distanza. Ciò facilita notevolmente il controllo e il monitoraggio
del funzionamento, cosi come l’individuazione di un guasto.
L’interfaccia Usb e un software dedicato consentono di visua-
lizzare sul Pc i valori misurati in forma numerica o grafica e di
archiviarli/registrarli. Un pacchetto driver consente di comuni-
care direttamente con il software del cliente ed è incluso gra-
tuitamente nella fornitura.
Il sensore è completato dalla possibilità di essere fornito con cer-
tificati di calibrazione tracciabili o Dkd (equivalenti Sit) per il so-
lo sensore o per l’intera catena di misura, anche quando i tem-
pi di consegna richiesti sono molto brevi.

ATLAS COPCO
vetrina

Nuove
soffianti

Dalla Divisione Oil-Free di Atlas Copco (atlascopco.it) estesa
la gamma delle soffianti con le innovative ZM 31-246: sof-

fianti centrifughe al 100% oil-free già dotate di inverter (par-
zializzazione della portata) e quadro elettrico a bordo macchina
(plug & play) che confermano lo stato dell’arte del prodotto.

Cuore del prodotto
Il cuore della soffiante risiede nell’utilizzo dei canali laterali
per grandi portate fino a 70.000 m3/h a 1,7 bar(g) e una efficienza
energetica paragonabile alle turbo soffianti, ma a un costo di
investimento e di ma-
nutenzione dimezzato.
L’accoppiamento diret-
to stadio motore evita la
scatola ingranaggi del
moltiplicatore di giri, non
necessitando, così, di siste-
mi di lubrificazione a olio o
radiatori. Il minor numero di
giri di rotazione delle giranti
garantisce una rumorosità inferiore
a 85 dB(A) anche senza l’uso di cap-
potte di insonorizzazione.
Inoltre, grazie alle grandi tolleranze all’interno del gruppo di com-
pressione è possibile anche comprimere gas non propriamen-
te puliti, senza incorrere in perdite di efficienza a lungo anda-
re. La nuova gamma ZM garantisce il 100% di aria oil-free, eli-
minando ogni rischio di contaminazione dell’aria trattata e
ogni costo per filtrarla.
L’utilizzo dell’inverter a bordo macchina (parzializzazione del-
la portata e pressione) garantisce grandi volumi di aria o gas com-

V e t r i n a
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competitivi per i clienti. Grazie a questo investimento in Ricer-
ca e Sviluppo, la serie Vhs aggiornata presenta una portata in-
crementata fino al 45%, il che si traduce in una maggiore dut-
tilità d’utilizzo.  

Materiali e design
La nuova serie è disponibile con due di-

versi materiali per la manopola e
il coperchio: resina Pbt e al-
luminio.
La resina Pbt è autoestin-
guente e il 60% più leg-
gera rispetto al modello
tradizionale solo in allu-

minio.
Inoltre, il modello a doppia azione,

in grado di prevenire azionamenti in-
volontari, è disponibile in due nuove taglie: Vhs2510 e Vhs3510.
Un'altra nuova caratteristica è il silenziatore incorporato in
grado di far risparmiare spazio nell'area sottostante la valvo-
la e la squadretta di montaggio.
Il tutto con un design rinnovato, in comune con la nuova serie
AC per il trattamento dell'aria.

WIKA
vetrina

Trasmettitore
di pressione Oem

I l trasmettitore di pressione Wika (wika.com) per applica-
zioni Oem modello O-10 offre ora nuove varianti di prodot-

to. L’indicazione che segue il nome del modello O-10 (5) indi-
ca che il trasmettitore è disponibile con una sovraccaricabili-
tà pari a 5 volte il fondo scala.
La variante della maggiore sovraccaricabilità è principalmente
rivolta al mercato delle pompe per acqua ed è stata progettata
per proteggere il sensore da possibili danni causati dai colpi

di ariete e dovuti dalle rapide chiusure
e aperture delle valvole.

Custodia ermetica
Il modello O-10, progettato specificata-
mente per le richieste del mercato glo-
bale, sarà inoltre disponibile con una
custodia a prova di condensazione. Que-
sta variante previene la formazione di
condensa all’interno dello strumento in
presenza di una elevata differenza tra la

temperatura del fluido e quella dell’ambiente. Varianti di pro-
dotto che aumentano la resistenza e quindi la durata del tra-
smettitore O-10 anche in applicazioni critiche.

po costosa da installare o è instabile. Il funzionamento senza la
necessità di elettricità significa che la valvola di scarico auto-
matica può ridurre i costi operativi ed è più rispettosa dell’am-
biente.
Adatta per l'uso con sistemi ad aria compressa funzionanti fi-
no a un massimo di 100 m3 al minuto, un modello di questa val-
vola può essere utilizzato per la maggior parte delle applicazioni,
che possono contribuire a ridurre i costi di conservazione per
l'operatore ferroviario.
La valvola può essere utilizzata a temperature ambiente com-
prese tra -40 e +80 °C e lavora con pressioni nell’impianto di 3-
16 bar. Per applicazioni a bassa temperatura, è disponibile un ri-
scaldatore elettrico (che richiede il proprio alimentatore elettrico).

Molti vantaggi
Di facile installazione e manutenzione, questa valvola di scari-
co compatta ha entrate superiori e laterali, per una massima fles-
sibilità di installazione del prodotto.
Costruita con un alloggiamento robusto di alluminio, la valvo-
la di scarico automatica si è rivelata affidabile nelle prove di lun-
ga durata del veicolo e ha dimostrato di allungare il ciclo di vi-
ta di un sistema ad aria compressa. Ulteriori caratteristiche in-
cludono un filtro integrato per garantire che lo scarico della con-
densa sia privo di de-
triti.
"Ci impegniamo - dice
Mark Wrigley, sector
Head Rail di Norgren -
per lo sviluppo di pro-
dotti innovativi su mi-
sura per soddisfare le
sfide esclusive del set-
tore ferroviario.
La nostra nuova valvola di scarico automatica dimostra il nostro
modo di ascoltare e rispondere a queste sfide, offrendo ai no-
stri clienti un vantaggio tecnico in ciascun prodotto che lanciamo
sul mercato".

SMC
vetrina

Versione
aggiornata

Da Smc (smcitalia.it) una versione aggiornata della serie
Vhs in grado di offrire un maggiore risparmio energetico

e caratteristiche di sicurezza più elevate.

Maggiore portata 
Con il miglioramento del design della serie Vhs, Smc si impegna
a migliorare le prestazioni e le funzionalità dei prodotti, nonché
a sviluppare prodotti innovativi in grado di offrire vantaggi

V e t r i n a
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Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

• •
Asco Numatics • • • • • • • • •
Camozzi • • • • • • •
Donaldson •
Metal Work • • • • • • •
Parker Hannifin Italy • • • • • • • • • • •
SMC Italia • • • • • • • •
Teseo • •

1) Trapani   2) Avvitatori  3) Smerigliatrici   4) Motori   5) Utensili a percussione   6) Pompe   7) Paranchi   8) Argani  9) Cesoie  10) Seghe   11) Utensili automotives   12) Accesso-
ri per l’alimentazione

1) Motori 2) Cilindri a semplice e doppio effetto  3) Cilindri rotanti  4) Valvole controllo direzionale  5) Valvole controllo portata   6) Valvole controllo pressione  7) Accessori di
circuito   8) Gruppi e installazioni completi  9) Trattamento aria compressa (FRL)   10) Tecniche del vuoto   11) Strumenti di misura

1) Serbatoi  2) Tubi flessibili   3) Tubi rigidi  4) Rubinetteria, raccordi e giunti  5) Collettori  6) Guarnizioni, flange   7) Servomeccanismi e servomotori  8) Tubi di gomma per alta pres-
sione  9) Cinghie, funi e catene 10) Accessori speciali di passaggio  11) Oli, lubrificanti   12) Grassi speciali   13) Filtri e separatori aria/olio   14) Strumenti di misura

Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14
Abac • • • •

• • • • • •
Aluchem • •
Alup • • • •
Baglioni •
Camozzi •
Ceccato Aria Compressa • • • •
CP Chicago Pneumatic • • • •
Donaldson • •
F.A.I. Filtri •
Fiac • • • • • • •
Fini • • • • • • •
Metal Work •

•
Nu Air • • • • • • •
Parker Hannifin Italy • • • • • • • • • •
Teseo • • • • • •
Worthington Creyssensac • • • •

Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
Abac • • • • • •

•
Atlas Copco Italia • • • • • • • •
CP Chicago Pneumatic • • • • • •
Fiac • • •
Fini • • • • • •
Ingersoll-Rand Italia • • • • • • • • • • •
Nu Air • • • • • •
Parker Hannifin Italy • •
Teseo •

Apparecchiature pneumatiche per l’automazione

Utensileria pneumatica per l’industria

Componenti, accessori vari, ausiliari e lubrificanti

L’inserimento nella rubrica è a pagamento; l’elenco, quindi, non è da intendersi esauriente circa la presenza degli operatori nel mercato di riferimento.
Per  informazioni, rivolgersi al numero  di telefono + 39 02 90988202 oppure all’indirizzo e-mail  ariacompressa@ariacompressa.it
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Generatori di pressione

1) Filtri  2) Essiccatori a refrigerazione  3) Essiccatori ad adsorbimento  4) Essiccatori a membrana  5) Refrigeranti finali   6) Raffreddatori d’acqua a circuito chiuso  7) Separatori di
condensa 8) Scaricatori di condensa  9) Scambiatori di calore 10) Separatori olio/condensa   11) Accessori vari  12) Valvole e regolazioni per compressori   13) Sistemi ed elemen-
ti di tenuta per compressori 14) Strumenti di misura

1) Compressori a bassa pressione   2) Compressori a media pressione  3) Compressori ad alta pressione 4) Compressori a membrana   5) Compressori alternativi  6) Compresso-
ri rotativi a vite   7) Compressori rotativi a palette  8) Compressori centrifughi 9) Compressori “oil-free”   10) Elettrocompressori stazionari 11) Motocompressori trasportabili   12)
Soffianti   13) Pompe per vuoto 14) Viti    15) Generatori N2  /O2

Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Abac • • • • • • • •
Adicomp • • • • • • • •
Alup • • • • • • • •
Atlas Copco Italia • • • • • • • • • • • •
Boge Italia • • • • • • • •
Cameron Compression Systems • • • • • • •
Ceccato Aria Compressa • • • • • • • •
C.M.C. • • • • • •
CP Chicago Pneumatic • • • • • • • •
Ethafilter •
Fiac • • • • • • • • •
Fini • • • • • • •
Ing. Enea Mattei • • • • •
Ingersoll-Rand Italia • • • • • • • • • • •
Neuman & Esser Italia • • • • • • •
Nu Air • • • • • • •
Parise Compressori • • • • • • • •
Parker Hannifin Italy • •
Power System • • • • • • • • •
Shamal • • • • • • •
V.M.C. •
Worthington Creyssensac • • • • • • • •
Apparecchiature per il trattamento dell’aria compressa

Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14
Abac • • • • • • • •

•
Alup • • • • • • • •
Asco Numatics • • • • • •
Atlas Copco Italia • • • • • • • • •
Adicomp • • • • • • • • • • •
Baglioni • •
Bea Technologies • • • • •
Beko Technologies • • • • • • • •
Boge Italia • • • • • • • • • • •
Camozzi •
Ceccato Aria Compressa • • • • • • • •
Cameron Compression Systems • • • • • •
CP Chicago Pneumatic • • • • • • • •
Donaldson • • • • • • • • • • •
Ethafilter • • • • • • • • •
F.A.I. Filtri •
Fiac • • • • • • • •
Fini • • • • • • • • • •
Friulair • • • • • • • • • •
Ing. Enea Mattei • • • • • •
Ingersoll-Rand Italia • • • • • • • • •
Metal Work • • •

• • • • • •
Nu Air • • • • • • • • • •
Omi • • • • • • • • • •
Parker Hannifin Italy • • • • • • • • • • • • • •
Power System • • • • • • • • • •
Shamal • • • • • • • • • •
SMC Italia • • • • • • • • •
V.M.C. • • •
Worthington Creyssensac • • • • • • • •
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CP CHICAGO PNEUMATIC
Via Cristoforo Colombo 3
10070 Robassomero  TO
Tel. 011 9246400
Fax 11 9241096

DONALDSON ITALIA SRL
Via Cesare Pavese 5/7
20090 Opera MI
Tel. 025300521 Fax 0257605862
operard@emea.donaldson.com

ETHAFILTER SRL
Via dell’Artigianato 16/18
36050 Sovizzo VI
Tel. 0444 376402
Fax 0444 376415
ethafilter@ethafilter.com

FAI FILTRI SRL
Str. Prov. Francesca 7
24040 Pontirolo Nuovo BG
Tel. 0363 880024
Fax 0363 330777
faifiltri@faifiltri.it
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BEKO TECHNOLOGIES SRL
Via Peano 86/88
10040 Leinì   TO
Tel. 011 4500576 Fax 011 4500578
info.it@beko.de

CAMOZZI SPA
Via Eritrea 20/L
25126 Brescia  BS
Tel. 030 37921 Fax 030 2400430
info@camozzi.com

CECCATO ARIA COMPRESSA SPA
Via Soastene 34
36040 Brendola VI
Tel. 0444 703911 Fax 0444 703995
infosales@ceccato.com

C.M.C. SRL
Via Gastaldi 7/A
43100 Parma PR
Tel. 0521 607466 Fax 0521 607394
cmc@cmcparma.it

CAMERON SYSTEMS SRL
Via Cantù 8/10
20092 Cinisello Balsamo MI
Tel. 02 61292010 Fax 02 61294240
m.reception@c-a-m.com

ABAC SPA
Via Cristoforo Colombo 3
10070 Robassomero TO
Tel. 011 9246400 Fax 011 9241096
abac@abac.it

ADICOMP SRL
Via del Progresso 35
36050 Sovizzo VI
Tel. 0444573979 Fax 0444809186
info@adicomp.com

AIRCOM SRL
Via Trattato di Maastricht
15067 Novi Ligure AL
Tel. 0143 329502 Fax 0143 358175
info@aircomsystem.com

ALUCHEM SPA
Via Abbiategrasso
20080 Cisliano MI
Tel. 02 90119979 Fax 02 90119978
info@aluchem.it

ALUP
Via F.lli Gracchi 39
20092 Cinisello Balsamo  MI
Tel. 02 9119831 Fax 02 91984611
infosales.italia@alup.com

ASCO NUMATICS SIRAI SRL
Strada per Cernusco 19
20060 Bussero MI
Tel. 02950371 Fax 02 95037555
sirai.web@emerson.com

ATLAS COPCO ITALIA SPA
Via F.lli Gracchi 39
20092 Cinisello Balsamo MI
Tel. 02 617991 Fax 02 6171949

BAGLIONI SPA
Via Dante Alighieri 8 
28060 San Pietro Mosezzo  NO
Tel. 0321 485211
info@baglionispa.com

BEA TECHNOLOGIES SPA
Via Newton 4 
20016 Pero MI
Tel. 02 339271 Fax 02 3390713
info@bea-italy.com

BOGE ITALIA SRL
Via Caboto 10
20025 Legnano  MI
Tel. 0331 577677 Fax 0331 469948
italy@boge.com

PARKER HANNIFIN ITALY SRL
Via Archimede 1
20094 Corsico MI
Tel. 02 45192.1 
Fax 02 4479340
parker.italy@parker.com

PARISE COMPRESSORI SRL
Via F. Filzi 45
36051 Olmo di Creazzo VI
Tel. 0444 520472
Fax 0444 523436
info@parise.it

POWER SYSTEM SRL
Via dell’Emigrante 11/13
36040 Brendola  VI
Tel. 0444 401270
Fax 0444 401165
info@powersystem.it

SHAMAL
Via Einaudi 6
10070 Robassomero  TO
Tel. 011 9233000
Fax 011 9241138
info@shamalcompressors.com

FIAC SPA
Via Vizzano 23
40037 Pontecchio Marconi BO
Tel. 051 6786811
Fax 051 845261
fiac@fiac.it

FINI SPA
Via Toscana 21
40069 Zola Predosa  BO
Tel. 051 6168111 Fax 051 752408
info@finicompressors.it

FRIULAIR SRL
Via Cisis 36 - Fraz. Strassoldo 
S.S. 352 km. 21
33050 Cervignano del Friuli UD
Tel. 0431 939416  Fax 0431 939419

ING. ENEA MATTEI SPA
Strada Padana Superiore 307
20090 Vimodrone MI
Tel. 02 25305.1 Fax 02 25305243
marketing@mattei.it

INGERSOLL-RAND ITALIA SRL
Strada Prov. Cassanese 108
20060 Vignate MI
Tel. 02 950561
Fax 02 9560315 - 0295056316
tuttoperlaria@eu.irco.com

METAL WORK SPA
Via Segni 5-7-9
25062 Concesio BS
Tel. 030218711  Fax 0302180569
NEUMAN & ESSER ITALIA SRL
Via G.B. Grassi 15
20157 Milano
Tel. 02 3909941
Fax 02 3551529
info@neuman-esser.it
NOITECH SRL
Via Volta 23
10040 Druento TO
Tel. 011 8000299
Fax 011 8011891
info@noitech.com
NU AIR
Compressors and Tools SPA
Via Einaudi 6
10070 Robassomero  TO
Tel. 011 9233000
Fax 011 9241138
info@nuair.it
OMI SRL
Via dell’Artigianato 34
34070 Fogliano Redipuglia  GO
Tel. 0481 488516 Fax 0481 489871
info@omi-italy.it
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Indirizzi
SMC ITALIA SPA
Via Garibaldi 62
20061 Carugate MI
Tel. 02 92711
Fax 02 9271365
mailbox@smcitalia.it

TESEO SRL
Via degli Oleandri 1
25015 Desenzano del Garda BS
Tel. 030 9150411
Fax 030 9150419
teseo@teseoair.com

V.M.C. SPA
Via Palazzon 35
36051 Creazzo VI
Tel. 0444 521471
Fax 0444 275112
info@vmcitaly.com

WORTHINGTON CREYSSENSAC
Via F.lli Gracchi 39
20092 Cinisello Balsamo  MI
Tel. 02 9119831
Fax 02 91198345
wci.infosales@airwc.com

Repertorio



GUIDA AI CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE IMPIANTI DI ARIA COMPRESSA
Blu Service

Blu Service
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Per l’inserimento della Vostra Azienda nella rubrica al costo di euro 320 + IVA, inviate un telefax
al numero +39 02 90965779 o una e-mail all’indirizzo ariacompressa@ariacompressa.it riportante i Vostri dati:

“indirizzo”, “attività” e “marchi assistiti”. Il marchio dell’azienda dovrà pervenirci in formato “JPEG”.
L’inserimento avverrà al ricevimento via fax della copia del versamento a mezzo bonifico bancario
(codice IBAN: IT 97 N 05164 01626 000000030254). Per qualsiasi ulteriore informazione telefonare

al numero +39 02 90988202 o consultare il nostro sito www.ariacompressa.it. BIGINO CD

BIGINO CD

BIGINO CD

BIGINO CD

BluService

BIGINO CD

AriBerg S.n.c.
Via Bergamo 26 - 24060 S. Paolo d’Argon (BG)
Tel.035958506 Fax 0354254745
info@ariberg.com -  www.ariberg.com

Attività: vendita, assistenza e noleggio compressori
Marchi assistiti: ALMig, Compair, Kaeser, Hiross, Donaldson, Smc

CO.RI.MA. s.r.l.
Via della Rustica 129 - 00155 Roma
Tel.0622709231 Fax 062292578
www.corimasrl.it
info@corimasrl.it

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2000

Attività:
- rigenerazione gruppi pompanti per compressori a vite
- revisioni ore zero con noleggio compressori di backup

Marchi assistiti:
- concessionario e officina autorizzata Ingersoll-Rand
- centro ricambi e assistenza di qualsiasi marca di compressori

Air Service S.r.l.
Contrada Notarbartolo, Z.I. 3a Fase - 90018 Termini Imerese (PA)
Tel. 0918690770 Fax 0918690854
Attività: vendita - noleggio - assistenza di motocompressori,
elettrocompressori, macchine perforazione, accessori, macchine per ingegneria civile,
carotatrici e pompe iniezione, utensileria pneumatica, escavatori
Marchi assistiti: Ingersoll-Rand-Bunker-Casagrande-FM-Montabert-Sandvik

HERMES ARIA COMPRESSA s.n.c.
Via Monte Nero 82 - km 15,00 Nomentana
00012 Guidonia Montecelio (Roma)
Tel.0774571068 Fax 0774405432
Attività: vendita e assistenza compressori trattamento aria - ricambi
Marchi assistiti: compressori nazionali ed esteri

CASA DEI COMPRESSORI GROUP s.r.l.
Via Copernico 56 - 20090 Trezzano s/Naviglio (MI)
Tel.0248402480 Fax 0248402290

Attività: consessionaria e officina autorizzata Ingersoll-Rand -
officina manutenzione multimarche Elettro/Motocompressori

Linea aria compressa: Ceccato - Abac - DGM
Boge Kompressor - Mattei - Axeco
Motosaldatrici linea Mosa
Compressori alta pressione Coltri - Parise
Distributori accessori Hiross - Sicc depuratori per acque Beko
Noleggio Elettro/Motocompressori

Linea azoto - ossigeno: Italfilo - Messer - vendita installazione e
manutenzione

PL Impianti s.r.l.
Strada Rondò 98/A - 15030 Casale Popolo (AL)
Tel. 0142563365 Fax 0142563128
info@plimpianti.com
Attività: vendita - assistenza compressori, essiccatori, ricambi
Marchi assistiti: Parker-Zander (centro assistenza per il nord Italia), CompAir, Kaeser, Boge,
Clivet (centro ATC)

TDA di Massimo Lusardi
Via Galimberti 39 - 15100 Alessandria
Tel. 0131221630 Fax 0131220147
Attività: vendita - assistenza - noleggio - usato - ricambi di compressori, 
essiccatori, accessori, impianti per l’aria compressa, pompe per vuoto
Marchi assistiti: Pneumofore e qualsiasi altra marca di compressore

SOMI s.r.l.
Sede: Viale Montenero 17 - 20135 Milano
Officina: Via Valle 46 - 28069 Trecate (NO)
Tel. 032176868 Fax 032176154 - e-mail: somi@somi.info

Aria compressa: vendita-assistenza compressori rotativi, centrifughi
e a pistoni per alta pressione. Essiccatori a ciclo frigorifero, filtrazione, ecc.
Realizzazione impianti chiavi in mano, analisi e certificazione impianti
esistenti-direttive 07/23/CE (PED). Contratti di manutenzione
programmata

Service Macchine rotanti e alternative: manutenzione, riparazione
di pompe, riduttori, compressori centrifughi e alternativi, turbine
a vapore max.60 MW e a gas. Rilievi in campo, costruzione 
e fornitura ricambi a disegno
Manutenzione preventiva, programmata predittiva
Analisi termografiche

www.somi.info

MA.RI.CO. s.r.l.

Cod. Fisc. e Part. IVA 02515400121
R.E.A. della CCIAA di Varese N. 263686
Cap. Soc. E 25.000,00 int. vers.

Via G. Garibaldi 79 - 21040 Carnago (VA)
Tel 0331993522 - fax 0331993233
marico@marico.it
www.marico.it

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2000

Attività: vendita, assitenza e noleggio compressori

Marchi assistiti:
- concessionario e officina autorizzata ALMIG
- officina manutenzione e revisioni multimarche

ANGELO FOTI & C. s.r.l.
Via Belgio Opificio 1 Zona Artigianale - 95040 Camporotondo Etneo (CT)
Tel.095391530 Fax 0957133400
info@fotiservice.com - www.fotiservice.com
Attività: assistenza, noleggio, usato, ricambi di compressori, motocompressori, gruppi
elettrogeni, essiccatori, soffianti, pompe per vuoto e scambiatori di calore a piastre
Marchi assistiti: Atlas Copco, Alfa Laval e qualsiasi altra marca di compressore

Noitech s.r.l.
Via Volta 23 - 10040 Druento (TO)
Tel. 0118000299 Fax 0118011891
info@noitech.com  www.noitech.com
Attività: la Noitech è una ditta specializzata nella vendita di parti di ricambio per pompe a vuoto
e compressori. La gamma comprende i seguenti articoli: kit di manutenzione, parti di ricambio per
pompe a vuoto e per compressori, filtri di linea e accessori per l’aria compressa
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PNEUMAX SUD s.r.l.
Via dei Bucaneve snc - 70026 Modugno (BA)
Tel. 0809645904 Fax 0809727070
Attività: vendita di compressori e prodotti per l’automazione pneumatica e il vuoto; fornitura e rea-
lizzazione di linee di distribuzione aria compressa e azoto. Assistenza tecnica, anche a distanza e con
contratti di service programmato, su elettrocompressori delle primarie case mondiali
Marchi assistiti: Alup-Parker Zander-Coval-SICC-Pneumax-Titan-Mebra Plastik

EURAMAC s.r.l.
Via Valsaviore 7 - 25132 Brescia (BS)
Tel. 0303582994 - fax 0303580557
info@euramac.it

Attività: vendita compressori a vite lubrificati, portata variabile, oil free, booster.
Essiccatori, filtri, serbatoi, utensili pneumatici, trattamento condense, valvole
ed elettrovalvole

Marchi assistiti: Almig, Mta, Bea Filtri, Beko, Asco Numatics, Co-ax

RICOM s.r.l.
Via Donatori di Sangue 43 - 25064 Gussago (BS)
Tel. 0302520739 - fax 0302525212
ricomsrl@alice.it

Attività: assistenza revisioni e riparazione elettrocompressori. Magazzino ricambi originali

Marchi assistiti: Almig e qualsiasi altro marchio

E’ disponibile

il BIGINO
in versione CD






